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8 �Immaginati una regione nel cuore dell’Eu-
ropa, una regione che unisce tre diverse 
culture, posta al crocevia di due delle più 
importanti arterie di comunicazione del 
continente. Il posto ideale per fare impresa 
e raggiungere nuovi mercati.

8 �Immaginati una regione che eccelle nella 
formazione, una fucina di risorse  
qualificate e un magnete per le eccellenze 
straniere, un luogo in cui ricerca e forma- 
zione vanno di pari passo.

8 ��Immaginati una regione che agevola l’attività 
di impresa grazie a una politica normativa 
e fiscale incentivante, procedure traspa-
renti, un sistema logistico che guarda al 
futuro e un’amministrazione intelligente.

8 �Immaginati una regione da sempre all’avan-
guardia in materia di sostenibilità, in cui la 
bioeconomia non è solo un’idea, ma una 
realtà.

8 �Immaginati una regione immersa in una na-
tura mozzafiato, in cui la gente ti sorride e ti 
accoglie a braccia aperte, una regione in cui 
si respira tutto l’anno aria di vacanza. 

Non è necessario che ti limiti ad 
immaginartela: la Carinzia esiste 
per davvero ed è proprio così. Non 
ci credi? Verifica tu stesso. Questo 
è il luogo magico dove i tuoi sogni 
diventano realtà.

Come ti
immagini

la Carinzia?

Sogni di trasferire te stesso e la tua 

azienda in Carinzia, oppure di dare vita 

ad una nuova realtà sul territorio, oppure 

di investire in un’impresa già esistente? 

Siamo dalla tua!

Ti abbiamo incuriosito? Contattaci, di 

persona oppure attraverso la nostra 

pagina web www.carinthia.com o an-

che sui social. La Carinzia, la regione 

più meridionale dell’Austria, è il luo-

go giusto per realizzare i tuoi sogni. 

Puoi contare sul nostro aiuto!

In questa brochure vogliamo presentarvi la 
regione Carinzia, descrivendone in particola-
re il potenziale economico. La Carinzia è una 
terra ricca di prospettive e che offre numero-
se possibilità. 

Durante questo viaggio informativo conoscere-
te la storia di realtà imprenditoriali che hanno 
fatto del legame con il territorio un anello fon-
damentale della catena del proprio successo. 
Eccellenze della tecnologia più avanzata, come 
il centro di volo per droni più grande d’Europa e 
il polo tecnologico, ne sono l’esempio. Scoprite 
l’ampio ecosistema imprenditoriale e innovativo 
e guardate al futuro. Ad un futuro che voi e la 
vostra azienda, il vostro progetto o la vostra 
idea potete contribuire a plasmare. In Carin-
zia, nella regione più meridionale dell’Austria, ci 
sono tutte le condizioni per trasformare i vostri 
sogni in realtà.

Posta nel cuore dell’Europa, sull’Asse Balti-
co-Adriatico, la regione Carinzia gode di una 
posizione logistica ideale che, unita ad un polo 
di eccellenza sempre all’avanguardia nel campo 
della formazione e della ricerca, le consentono di 
beneficiare di notevoli vantaggi competitivi.

Grazie a nuove offerte formative e di quali-
ficazione accademica e professionale nate 
dalla sinergia tra economia e industria e in 

grado di combinare in modo ottimale il sapere 
teorico con competenze di carattere pratico, la 
regione assicura un afflusso costante di risorse 
professionali altamente qualificate e motiva-
te a disposizione della vostra azienda.

Un ulteriore punto di forza grazie al quale la 
regione risulta attraente agli occhi delle realtà 
aziendali straniere è rappresentato dall’assis-
tenza a 360 gradi offerta alle imprese che si 
trasferiscono sul territorio o che vi espando-
no la propria attività. Non è un caso che Infi-
neon, leader del mercato mondiale, abbia scelto 
di investire la cifra record di 1,6 miliardi di euro a 
Villach, in Carinzia, e non in Asia o altrove.

Fatevi voi stessi un’idea. 

Cari lettori, care lettrici!

@ LPD/Gernot Gleiss

Dr. Peter Kaiser
Presidente della Regione

Martin Gruber
Assessore
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I numeri della Carinzia

nuove aziende
fondate
in Carinzia nel 2019.
Sono numerose le storie di 
successo, più o meno grandi, 
che vedono la luce qui.

2.409

mrd di euro
indotto
economico 
delle imprese e dei
loro dipendenti in Carinzia
nel 2019. 

21,5

dal settore industriale 
contribuiscono ad alimentare l’economia regionale e il settore 
dell’export in Carinzia. Caldaie e macchinari, dispositivi e 
apparecchi meccanici, macchine elettriche e prodotti 
dell’elettronica ed elettrotecnica sono, oltre al legno, i maggiori 
prodotti di esportazione dell’industria locale.

8,092 mrd di euro 

di crescita
economica
registrata in Carinzia nel 2018, 
il livello di crescita più alto in 
tutta l’Austria.

+3,9 %

impiegati
nel settore della ricerca e dello sviluppo
in aziende, università e centri di ricerca 
extra-universitari.
 

Circa 3.700 milioni
di tonnellate

La regione Carinzia gioca un ruolo da protagonista nel 
quadro dell’espansione dell’Asse Baltico-Adriatico (ABA), 

prevista per il 2030. Sui binari del corridoio che unirà il 
Baltico con la costa Adriatica transiteranno, secondo stime 
UE, merci fino a 190 milioni di tonnellate. Proprio attraver-

so la Carinzia!

190

è costituito da attività di produzione di beni,
estrazione mineraria, costruzione, approvvi-
gionamento elettrico e idrico, per il 34,3 %
(2019) del PIL regionale; valore superiore
alla media nazionale, pari al 28,6 %.

Del settore 
produttivo il
34,3 % 

del PIL 
destinato 
alla ricerca
nel 2019. La regione Carinzia vanta 
la quota più alta di fondi investiti da 
aziende straniere in attività di ricerca. 
Un dato significativo a conferma della 
vocazione internazionale del polo di 
ricerca locale.

2,9 %

investiti 
58 milioni di euro
dalla regione Carinzia 
nell’espansione della rete in 
fibra ottica per un Internet 
ultraveloce.

04

05

produttività 
del lavoro

117,5 euro L’Austria, e quindi la Carinzia, si trova 
ai primi posti tra i Paesi UE con rife-
rimento alla produttività del lavoro, 
grazie ad un PIL pro capite pari a 
117,5 euro per ogni occupato.

Poter contare su una buona
economia oggi, significa rendere
possibile il successo di domani.

ettari di bosco 
contribuiscono per il 20 % alla ricchezza
della regione Carinzia. L’industria del legno
è, dopo il turismo, il secondo settore econo-
mico più importante della regione.

592.000



Economia e qualità
di vita vanno
di pari passo nel sud 
dell’Austria.

Un centro tecnologico ed 
economico all’avanguardia 
nel cuore dell’Europa, in 
una cornice naturale alpina 
dalla bellezza unica fatta di 
creste mozzafiato e laghi 
cristallini. La regione Ca-
rinzia è il luogo in cui l’eccel-
lenza imprenditoriale in-
contra la cultura e la qualità 
di vita. Tutto il mondo è 
rappresentato nella Carin-
zia – e la Carinzia in tutto 
il mondo.
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Primi per
le tecnologie 
avanzate
Numerose aziende di succes-
so internazionale nei settori 
della microelettronica e delle 
tecnologie informatiche e delle 
comunicazioni hanno sede in 
Carinzia. Oltre il 44,4 % degli 
occupati nella produzione 
di beni lavorano nel settore 
della tecnologia, un primato 
in Austria!

Primi per ricerca
e innovazione
La Carinzia ha lo sguardo rivolto in avanti e 
investe il 2,9 % del proprio PIL nella ricerca, 
rientrando tra gli “strong innovator” in Europa 
(secondo la Regional Innovation Scoreboard 
2017). Grazie al premio ricerca del 14 % e ai 
contributi per investimenti nel settore R&S, la 
regione Carinzia si qualifica tra i poli di ricerca 
più attrattivi per le imprese straniere.

Primi per
la formazione
Grazie alla presenza sul territorio di 
asili e scuole internazionali e di due 
atenei, l’Università di Klagenfurt e 
l’università di scienze applicate della 
Carinzia, la regione si distingue per 
un’offerta formativa che guarda al 
mercato del lavoro di domani ed è 
una vera e propria fucina di risorse 
altamente qualificate.

Primi per la logistica,
grazie alla posizione nel
cuore dell’Europa
Posta al crocevia tra l’Asse dei Tauri e l’Asse 
Baltico-Adriatico, la regione Carinzia gode 
di una posizione logistica strategica, a pochi 
chilometri dai porti commerciali internazionali 
di Trieste e Capodistria e vicina ai maggiori 
centri economici come Vienna, Monaco, Milano 
e Lubiana.

Primi per le
infrastrutture
e la fornitura 
d‘energia
La regione Carinzia dispone 
di una rete di strade buone e 
a veloce percorrenza, non-
ché di un’infrastruttura dei 
trasporti, di un’offerta per 
la mobilità, di una fornitura 
energetica e di prestazioni 
sociali e sanitarie di eccellen-
te qualità e oggetto di costante 
miglioramento ed espansione.

Primi per
imprenditorialità
Condizioni quadro favorevoli che 
agevolano l’attività d’impresa, un’in-
frastruttura e un sistema di mobilità 
efficienti, uniti ad incentivi concreti a 
sostegno dell’imprenditorialità, dalla 
fondazione all’insediamento sul territo-
rio alla partecipazione.

Primi per
sicurezza giuridica
La Carinzia ha un sistema 
fiscale, giuridico e sociale 
molto stabile e si distingue 
per le condizioni quadro 
favorevoli alle imprese, un 
diritto del lavoro moderno e la 
pace sociale.

Ancora
più
motivi
per scegliere
la Carinzia

08 09

per cui la Carinzia è il
luogo giusto per fare impresa.

Primi nel turismo
D’estate come d’inverno, la regione Carinzia 
dispone di un’offerta turistica ampia e apprez-
zata da visitatori provenienti da tutto il mondo. 
È bello poter vivere tutto l’anno dove gli altri 
vengono in vacanza. 

Primi per sostenibilità
ed energia rinnovabile
La regione tra le Alpi e l’Adriatico è una terra 
ricca di acqua potabile, utilizzabile anche per 
la produzione di energia pulita. La Carinzia è 
campionessa di sostenibilità, coprendo più 
della metà del proprio fabbisogno energetico 
(55,1 % secondo Statistik Austria) con ener-
gia da fonti rinnovabili.

Primi per
internazionalità,
qualità di vita e
sicurezza
La Carinzia è una delle regioni più sicure al mon-
do (10 punti su 10 secondo l’OECD Better Life 
Index) e una terra che unisce tre diverse culture. 
L’internazionalità della regione trova riscon-
tro nella sua demografia ricca di diversità. In 
Carinzia vivono persone provenienti da più di 
172 Paesi e mantengono il territorio collegato 
con il resto del mondo. Il tasso di esportazione 
pari al 38,8 % (2018) è la prova dell’internazio-
nalità della regione e rende la Carinzia un buon 
trampolino di lancio per le aziende che vogliono 
aprirsi a nuovi mercati.

Sabine Herlitschka
Amministratrice delegata di Infineon Technologies Austria AG

La nostra azienda concorre con i migliori competitor del 
mondo. Disporre di un ecosistema innovativo attivo, per noi, 
è una priorità. Negli ultimi anni, in Carinzia si è creata nel set-
tore della microelettronica una rete di sinergie tra economia, 
formazione e ricerca. Per i professionisti che hanno la possi-
bilità di scegliere dove operare, la regione Carinzia costituisce 
una buona scelta, grazie al connubio tra qualità del lavoro e 
qualità di vita.
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Avviare e finanziare
un’attività

Avviare un’attività, investire e trasferirsi in Carinzia

La Carinzia è in forte espansione. Solo nel 2019 hanno visto la luce 2.409 nuove 
attività, le quali hanno contribuito ad accrescere il tessuto economico locale, 

fatto da imprese start-up a forte vocazione internazionale. I contributi per 
chi avvia un’attività sono diversi e a lungo termine. Scegliere la Carinzia come 
luogo dove fondare o trasferire la propria attività o investire in una realtà già 
esistente sul territorio ha inoltre il vantaggio di poter beneficiare di un ampio 

pacchetto di incentivi e consulenza.

BABEG – per
aprire un’attività 
in Carinzia 
BABEG (Agenzia Carinziana di 
Promozione degli Investimenti 
e Gestione delle Partecipazio-
ni) è il primo interlocutore 
per le aziende che decidono 
di insediarsi sul territorio.

Il servizio gratuito messo a 
disposizione dalla regione 
offre attività di consulenza e 
supporto nella ricerca della 
sede, degli investitori e del 
personale dipendente, nonché 
la possibilità di integrarsi nella 
rete delle imprese del territo-
rio e numerosi altri servizi. 

K-BV – Gestione 
delle partecipa-
zioni in Carinzia
In collaborazione con la BA-
BEG, K-BV offre settorialmente 
un punto di servizio one-stop 
per investitori, imprenditori e 
gestori dei settori del turismo 
e della logistica per questioni 
riguardanti il sito, gli investi-
menti e l’insediamento. Inoltre, 
K-BV mette a disposizione la 
sua vasta rete di investitori 
e gestori e accompagna gli 
interessati in tutte le fasi di 
avvio e proseguimento delle 
operazioni.

Networking
e analisi degli
investimenti
BABEG apre le porte alle azien-
de straniere alla rete delle 
imprese del territorio, met-
tendole in contatto con studi 
contabili e centri di ricerca e 
aiutandole persino nella ricer-
ca dei fornitori e dei collabo-
ratori adatti. Ma non è ancora 
tutto: BABEG svolge anche 
un servizio di consulenza in 
materia di diritto fiscale e 
tributario, effettua l’analisi 
di business plan e presta un 
valido aiuto della gestione 
degli investimenti.

Cercare una sede
per la tua azienda
è semplice 
BABEG (Invest in Carinthia) for-
nisce un servizio alle imprese 
a 360 gradi gratuito e perso-
nalizzato, agisce in qualità di 
intermediario e accompagna la 
tua azienda passo-passo con 
consulenze su misura.

Digitalizzazione,  
formazione e sostenibilità 
(tecnologie verdi)
Il team BABEG è votato all’in-
novazione e si focalizza sul 
rafforzamento della coopera-
zione tra le aree formazione, 
ricerca e imprese, dando vita 
e coordinando iniziative e 
progetti nelle aree ricerca, 
tecnologia e innovazione.  

Il team “Management della 
Ricerca, Tecnologia e Innova-
zione di BABEG” ha l’obiettivo 
di rafforzare la cooperazio-
ne tra le aree “formazione, 
ricerca, imprese”, dando vita a 
progetti inerenti, come ad es. 
5G Playground, Industrie 4.0, 
Coding School Wörthersee o 
il Digital Innovation Hub. Il 5G 
Playground è la palestra speri-
mentale più moderna attual-
mente esistente per lo svilup-
po di applicazioni, prodotti, 
processi e strumenti che fanno 
uso della tecnologia 5G.

Marko Lotrič
Fondatore e direttore del Gruppo LOTRIČ 
Metrology, attivo in più Paesi

Il link diretto al
sostegno alle imprese 

in Carinzia: carinthia.com

KWF – Kärntner 
Wirtschaftsför
derungsfonds 
Il KWF è un fondo di finanz-
iamento a sostegno delle 
imprese che portano avanti 
progetti di crescita, innova-
zione e sviluppo in Carinzia.  
Il KWF è un fondo di finanzia-
mento a sostegno delle imprese 
che portano avanti progetti di 
crescita, innovazione e svilup-
po in Carinzia. Il KWF sostiene 
aziende, istituti di ricerca e 
start-up attraverso consulenze, 
contributi e finanziamenti e 
programmi di networking, allo 
scopo di accrescere la compe-
titività delle aziende stesse e, di 
conseguenza, della regione nel 
suo insieme.

Il Sistema di Reporting Econo-
mico-Politico e Informativo 
(WIBIS) del KWF è uno stru-
mento di particolare interesse 
se si vuole apprezzare appieno 
il potenziale economico della 
Carinzia, grazie ad una chiara 
presentazione dei dati salienti 
relativi all’economia regionale. 
Ed inoltre è gratuito! 
wibis.kwf.at
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Nancy Yu-Ting Wang
Imprenditrice e direttrice 
Swircle – die reisende Bücherbox

In Carinzia si ha per davvero l’impressione 
che industria, scienza e governo abbiano a 
cuore il successo della tua azienda. Ogni volta 
che un’azienda ha bisogno di aiuto, si cerca 
di darglielo. È un ambiente piacevole in cui 
lavorare, in cui anche i tuoi competitor fanno 
un pochino il tifo per te.

Siamo presenti in Carinzia da ormai 5 anni. I costi 
di gestione sono trasparenti, l’infrastruttura del 
polo tecnologico ben sviluppata e i collegamenti 
logistici eccellenti. BABEG svolge un servizio 
proattivo e di vitale importanza nell’ottica del 
rafforzamento del legame tra imprese e territorio, 
informando le aziende circa i programmi a sostegno 
dell’imprenditorialità.
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Un consiglio 
per le start-
up: per la 
“realizzazione 
dei concetti 
d’impresa 
innovati-
vi”, nota in 
tedesco con 
la sigla UIG, il 
KWF mette a 
disposizione 
un proprio 
programma di 
sussidi!

La Carinzia è il posto giusto per fare impresa. Oltre a BABEG e KWF, 
infatti, sul territorio sono presenti numerosi altri soggetti in grado 
di dispensarti preziosi consigli per far sì che la tua attività possa par-
tire da subito al meglio. Un esempio? L’incubatore di start-up “build! 
Gründerzentrum”.

Fare impresa in 
Carinzia è semplice: 
basta seguire la bussola!

StartNet Carinthia
La piattaforma web StartNet Carinthia 
è una preziosa fonte di consigli utili 
a chi vuole fare impresa in Carinzia. 
Nasce da un progetto che vede la 
collaborazione delle maggiori associa-
zioni degli imprenditori del territorio 
ed è ricchissima di spunti. Basta darci 
un’occhiata per disporre di tutte 
le informazioni su come, quando, 
dove e perché fondare un’azienda 
in Carinzia. La pagina è strutturata in 
modo veramente semplice e intuitivo e 
permette con pochi clic di arrivare agli 
indirizzi giusti. www.startnet.at

Lo sportello informativo 
della Camera di Com-
mercio della regione 
Carinzia
Non sei un imprenditore se non sei 
stato almeno una volta allo sportello 
informativo della camera di commercio. 
In questo caso devi recuperare. Ne vale 
la pena, perché il servizio informativo 
è veramente ottimo e orientato alla 
soluzione del tuo problema. Dall’idea 
imprenditoriale fino alla costituzione 
vera e propria, non c’è domanda relativa 
all’atto costitutivo a cui lo sportello non 
sappia rispondere.  
www.gruenderservice.at

build! 
Gründerzentrum
Il classico incubatore di start-up in Carinzia 
risponde al nome “build! Gründerzentrum 
Kärnten” e ha la propria sede principale presso 
il polo tecnologico Lakeside Science & Techno-
logy Park a Klagenfurt. È un centro di competen-
ze, sostegno e sviluppo per idee imprenditoriali 
orientate alla tecnologia e basate sul sapere 
innovativo, progetti scale-up e legati al territo-
rio. Il centro offre un servizio di consulenza alle 
imprese e mette a loro disposizione infrastrut-
ture, servizi di networking e community events.  
www.build.or.at

Carinthian 
Welcome Center (CWC)
A chi viene in Carinzia per lavorare o per fare 
impresa consigliamo di rivolgersi al Carinthi-
an Welcome Center (CWC). Il centro fornisce 
risposta a tutti i quesiti relativi all’insedia-
mento e/o al ritorno sul territorio. Si tratta di 
un servizio messo a disposizione gratuitamente 
dalla regione Carinzia allo scopo di fornire un 
pratico ausilio rispetto ai temi vita e lavoro, con 
utili consigli e importanti informazioni di contor-
no per (ri)partire al meglio in Carinzia.  
www.carinthia.com/de/karriere-service/ 
carinthian-welcome-center/

Puoi visualizzare
la cartina delle start-up
presenti in Carinzia su 
carinthia.com

Makerspace
Makerspace Carinthia è un’officina attrezzata di 
tutto punto per lo sviluppo, la prototipizzazione e 
la realizzazione di prodotti innovativi.  
www.makerspace-carinthia.com

Start:up Alpe-Adria
Attraverso un programma di incontri e conferen-
ze, l’iniziativa si pone l’obiettivo di realizzare un 
collegamento tra le start-up di Carinzia, Slovenia 
e Friuli. www.startupalpeadria.eu

Lavoro e vita privata: più in
equilibrio di così non si può.
Per le start-up della Carinzia l’estate è sinonimo 
di smart working. In riva al lago. Sì, perché pres-
so i laghi di Millstatt, Faak e Wörth ci sono 
dei veri e propri spazi di coworking all’aperto 
con tanto di accesso al lago, corrente, rete 
Wi-Fi e tutto quello che serve per lavorare 
comodamente sdraiati sul lettino al sole. Ah, 
e l’utilizzo è gratuito. I dettagli relativi all’esatta 
ubicazione degli spazi coworking sono consulta-
bili su www.businessbeach.eu.

12 13

Muovere i primi passi in 

una regione nuova e che 

ancora non si conosce 

bene può essere diffici-

le. Qui trovi consigli e 

informazioni utili per (ri)

partire al meglio.

Coding School Wörthersee
In unità didattiche intensive di soli sei 
mesi, il corso accelerato di programm-
azione forma specialisti dello sviluppo 
di applicazioni mobile e app native. I 
contenuti del corso vengono adattati 
ed aggiornati costantemente in base

alle necessità e alle condizioni dello 
specifico settore di riferimento. Al ter-
mine del corso, i discenti sono in grado 
di mettere in pratica le conoscenze 
acquisite realizzando applicazioni e app 
native.
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Nel cuore
dell’Europa

Chance logistiche
senza confini 

La Carinzia ha fatto il suo arrivo 
in Europa. Entro il 2025 è previs-
to l’investimento di 5,4 miliardi 
di euro nella realizzazione del 
treno ad alta velocità che pren-
derà il nome di Koralmbahn. 
Altri 60 milioni di euro verranno 
destinati all’espansione della 
rete in fibra ottica.

Da sempre la regione si distin-
gue per la sua apertura verso 
l’esterno. Da secoli la posizione 
strategica al confine con l’Italia e 
la Slovenia gioca un ruolo chiave 
per l’economia locale, basata sul 
turismo e sul commercio. Il col-
legamento alla rete autostradale 
europea, avvenuto nel Novecen-
to, ha permesso di accorciare 
ulteriormente le distanze tra 
la Carinzia e il cuore del Vec-
chio Continente.

Da allora la regione non ha 
smesso di investire in opere 
infrastrutturali volte a favorire 
lo sviluppo dell’economia locale. 
Oggi la Carinzia è a tutti gli 
effetti parte integrante della 
Mitteleuropa.
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8 �Trasporto veloce 
La realizzazione della Koralm-
bahn vedrà l’investimento di 
5,4 miliardi di euro. Una cifra 
da capogiro. Ma c’è dell’altro. 
Il nuovo collegamento della 
ÖBB rivoluzionerà i trasporti 
ferroviari. 
 
La linea ad alta velocità tra 
Klagenfurt e Graz sarà infatti 
l’unico collegamento in 
Austria oltre al treno pri-
vato Westbahn a toccare 
velocità fino a 250 km/h.

 

altri porti commerciali stanno 
scoprendo la Carinzia come 
snodo logistico e porta aperta 
sui mercati dell’Europa centrale 
e orientale.

Aria fresca all’aeroporto di 
Klagenfurt. Un investitore 
privato ha rilevato la società 
di gestione dell’aeroporto e 
intende ampliare i collegamenti 
dello scalo internazionale con 
le metropoli europee. Oltre ai 
voli da e per Vienna, sono in 
programma nuovi collegamenti 
con gli hub europei e voli char-
ter stagionali verso l’Olanda e 
la Russia. Gli scali internazionali 
di Graz e Lubiana si trovano a 

meno di due ore di distanza e 
completano l’offerta di collega-
menti aerei. 

Quella che nel 1999 era 
un’autostrada, entro il 2025 
prenderà il nome di Koralm-
bahn, la ferrovia ad alta velocità 
in gestione alla società ÖBB 

Infrastruktur AG che collegherà 
in meno di tre ore le città di 
Klagenfurt, Graz e Vienna. Con 
un investimento di 5,4 miliardi 
di euro, il treno ad alta veloci-
tà sarà una delle più grandi 
opere infrastrutturali mai 
realizzate in Austria. Servi-
ranno appena 45 minuti per 
raggiungere Graz da Klagen-
furt, appena 2 ore e 40 minuti 
per raggiungere Vienna. 

L’Unione Europea ha stanziato 
60 milioni di euro per l’amplia-
mento della banda larga in 
Carinzia. Entro i prossimi anni, 
Breitbandinitiative Kärnten 
(BIK) prevede di posare circa 
180 chilometri di fibra ottica 
sul territorio regionale, così da 
estendere la connessione velo-
ce anche al di fuori dei maggiori 
centri urbani, ad esempio nella 
zona del Görtschitztal. Cosa 
significa? Valorizzare il territo-
rio, creando le condizioni per 
fare impresa anche nei centri 
più piccoli. 

Con la realizzazione 
della Koralmbahn a  

dicembre 2025
serviranno solo 45

minuti di viaggio per
raggiungere Graz

da Klagenfurt.

Neanche tre ore sulla A2 per 
arrivare a Vienna, due ore sulla 
A10 per arrivare a Salisburgo, 
un’ora sulla A11 per arrivare a 
Lubiana, capitale della Slove-
nia. I porti di Trieste e Capo-
distria si trovano a meno di 
due ore di viaggio e Venezia, la 
capitale dell’arte e della cultu-
ra, si raggiunge pure in appena 
due ore e mezza di strada. 

L’Austria non ha sbocchi sul 
mare, ma il porto c’è comun-
que. Sì, perché il “Dry Port” di 
Fürnitz presso il Logistik Center 
Austria Süd, vero e proprio 
centro nevralgico della logistica 
regionale al crocevia tra l’Asse 

dei Tauri e l’Asse Baltico-Adria-
tico, apre infinite possibilità 
logistiche, collegando la citta-
dina austriaca di Fürnitz con i 
porti internazionali di Trieste, 
Ravenna, Capodistria e Fiume. 
L’agenzia LCA Logistik Austria 
Süd, una compartecipata delle 
società KBV Kärntner Beteili-
gungsverwaltung e ÖBB Infra-
struktur AG, è responsabile 
dell’attività del centro logistico, 
ne cura lo sviluppo e l’insedia-
mento sul territorio e promuo-
ve la creazione di sinergie. Il 
centro è la prova di come sia 
possibile integrare con suc-
cesso il trasporto su gomma 
e quello su rotaia. Numerosi 

8 �Ben collegato 
Tre arterie autostradali 
collegano la Carinzia con le 
maggiori città della regione 
Alpe Adria. La posizione 
favorevole della regione 
consente di raggiungere in 
meno di quattro ore di auto 
le città europee di Bratisla-
va, Lubiana, Monaco, Sa-
lisburgo, Venezia, Vienna 
e Zagabria.

8 �Infrastruttura moderna 
Ammonta a 25 milioni di 
euro la somma stanziata 
per i lavori di rifacimen-
to e ammodernamento 
dell’aeroporto di Klagenfurt. 
Ultimati i lavori, il traffico 
di linea e business potrà 
disporre di una delle piste 
più moderne d’Europa per 
il volo a vista e strumen-
tale. Un investitore privato 
intende inoltre ampliare i 
collegamenti dello scalo e 
valorizzare l’infrastruttura 
del terminal. 

8 �Efficiente 
La regione Carinzia gioca 
un ruolo da protagonista 
nel quadro dell’espansione 
dell’Asse Baltico-Adriatico 
(ABA) che unirà il Baltico 
con la costa Adriatica, 
prevista per il 2030. Secon-
do stime UE, sui binari del 
corridoio europeo transiter-
anno ogni anno merci fino a 
190 milioni di tonnellate.

Andreas Matthä
Amministratore delegato 
della ÖBB-Holding AG 

Utilizza i vantaggi logistici
che la regione Carinzia offre 
alla tua azienda! Scopri di 
più su carinthia.com

17

Grazie alla vicinanza ai porti dell’Adriatico, 
al collegamento alla rete autostradale di 
Villaco e alla posizione favorevole al crocevia 
tra l’Asse dei Tauri e l’Asse Baltico-Adriatico, 
la regione ha un potenziale notevole, sia 
come luogo dove fare impresa, sia per 
quanto riguarda le possibilità di impiego.

16
© ÖBB/Jakwerth

Udo Tarmann e Julia Feinig-Freunschlag 
Titolari LCA Logistik Center Austria Süd GmbH @ Fürnitz/Martin Hofmann
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Stabentheiner

Qualità di vita, equilibrio 
tra lavoro e vita privata, 
sostenibilità. Alcuni di 
questi concetti potrebbero 
essere nati qui. La Carinzia 
è un luogo unico nel mon-
do, una cornice naturale 
alpina fatta di creste 
mozzafiato e laghi cristal-
lini, un paradiso al sole 
dove ritrovare se stessi e 
concedersi qualche sfizio 
goloso.

L’equilibrio giusto
tra lavoro e vita privata
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sui cui banchi studiano 70.000 studenti. 
Il comparto docenti conta 8.000 insegnanti. 

380 scuole
In Carinzia ci sono circa 

l’Università 
di Klagenfurt 
è arrivata 52esima, rientrando quin-
di tra i migliori giovani atenei del 
mondo. Circa 2.000 dei 12.000 stu-
denti iscritti provengono dall’estero 
e scelgono di proseguire gli studi nel 
campus di Klagenfurt, vicino al lago 
di Wörth. L’offerta formativa include 
percorsi di laurea in “International 
Business and Economics”, “Artificial 
Intelligence and Cybersecurity”, 
“Game Studies and Engineering”, 
“Scienze culturali applicate” e “In-
formatica per l’economia”, oltre alle 
materie STEM.

Nella classifica “THE Young 
University Rankings” 
 

Pädagogische 
Hochschule
Kärnten.
L’ateneo è parte dell’Entwicklungsverbund Süd-
Ost, un network di istituti accademici per la 
formazione e l’aggiornamento del personale 
docente di tutte le scuole e pone un’attenzione 
particolare alla tutela e alla valorizzazione delle 
minoranze.

Il centro per la formazione del personale docente  
e dei professionisti delle scienze dell’educazione  
e pedagogiche è la 

L’università di scienze applicate
della Carinzia ha sedi distaccate a Klagenfurt, Villaco, Feldkirchen e Spittal/Drau e 120 universi-
tà partner in tutto il mondo. L’università si concentra su discipline tecniche ed economiche, con 
un’offerta che spazia da “Ingegneria” a “Intercultural Management”, da “Tecniche multimediali” a 
“Disability and Diversity Studies” e “Digital Business Management”. L’ateneo conta 2.500 studenti 
iscritti ed è ai primi posti tra le università austriache per qualità della ricerca.

Conservatorio Privato di Musica 

Gustav Mahler
è la massima accademia di musica e recitazione della regione 
Carinzia e ha sede a Klagenfurt. Ogni anno, circa 100 nuovi stu-
denti austriaci e stranieri scelgono di proseguire il loro percorso 
artistico, pedagogico, teorico e scientifico presso il Conservatorio 
Privato Gustav Mahler.

Il

EKUZ
Centro di Formazione
Europeo sul Clima e
l’Ambiente 
nel cuore del Parco Nazionale 
Alti Tauri. Il Centro di Formazione 
persegue obiettivi legati alla valoriz-
zazione del territorio, alla creazione 
di una rete multidisciplinare a livello 
nazionale e internazionale e alla 
sensibilizzazione rispetto alle tema-
tiche climatiche e ambientali.

Joanneum
Research 
studiano come robot e persone 
possono lavorare insieme. Il 
centro ha sede a Klagenfurt ed è 
il primo laboratorio per la sicu-
rezza della robotica accreditato 
della UE! 

Quando il robot incontra
l’uomo – I ricercatori
dell’Istituto di Robotica
e Meccatronica del centro 

degli occupati 
in Carinzia lavorano in aziende, università e centri di ri-
cerca universitari nel settore della “Ricerca & Sviluppo”.

Il 2 % 

Le scuole della
Carinzia sono

multilingue.
In Carinzia ci sono numerose scuole bilingue, 
in cui la didattica si svolge in lingua tedesca 
e slovena, come ad esempio la Hermagoras-
Schule di Klagenfurt. I licei Europagymnasium di 
Klagenfurt e St. Martin di Villaco offrono lezioni 
bilingue in tedesco e inglese. Nelle aule della 
“International School Carinthia” di Velden le 
attività didattiche si svolgono interamente in 
lingua inglese.

20

21

Il connubio perfetto tra un’offerta 
didattica e formativa di qualità e 
una ricerca che guarda ai bisogni 
di domani. Il successo è assicurato.

Polo di eccellenza
in formazione e ricerca

Formazione duale
in più di

200  
professioni
L’Austria vanta un sistema formati-
vo duale unico secondo un modello 
di alternanza tra didattica in classe 
e formazione pratica in azienda. 
Il modello duale offre agli studenti 
un’offerta formativa teorica e pratica 
completa, permettendo loro di con-
cludere la formazione professiona-
le con il diploma di maturità.



Dove si coltiva il sapere, sbocciano le idee. Il Lakeside Science & Technology 
Park di Klagenfurt ha festeggiato il suo 15esimo compleanno. Il polo 

tecnologico è una vera e propria “Silicon Valley in miniatura”, un esperimen-
to di successo che ha dato vita a numerosi altri centri di ricerca ed eccellenza 

industriale in tutta la regione.

Dove ricerca
ed economia fioriscono

Il Lakeside Science & Techno-
logy Park 15 anni fa: 6 edifici, 
una superficie di 14.000 metri 
quadri, 14 aziende. Il Lakesi-
de Park oggi: più di 30.000 
metri quadri di superficie, 
70 aziende, 1.400 dipenden-
ti. Una vera e propria “Silicon 
Valley in miniatura” nel cuore 
verde di Klagenfurt, a pochi 
passi dal lago di Wörth.

Ricerca e scienza la fanno 
da protagoniste grazie alla 
presenza del centro Joanneum 
Research (Istituto di Robotica 
e Meccatronica), dell’Austrian 
Institute of Technology (AIT), 
dei Lakeside Labs e del campus 
universitario adiacente al polo 
tecnologico. I Lakeside Labs 
svolgono attivamente attività di 
ricerca e si occupano in partico-
lare di concepire e sviluppare 
soluzioni che permettano ai sis-
temi tecnici di autosvilupparsi.  

Chi viene qui, di solito, viene 
per restare. Come l’azienda 
“Augmensys”, specializzata 
nello sviluppo di tecnologie 
basate sulla realtà aumentata 
e di recente vincitrice del pre-
mio della regione Carinzia per 
l’innovazione e la ricerca. Op-
pure “Messfeld”, che propone 
soluzioni su misura nel campo 
della metrologia. Il Lakeside 
Park non smette di crescere. 
La realizzazione di ulteriori 
locali ad uso laboratorio e 
ufficio e di un parcheggio 
multipiano è prevista per il 
quarto trimestre 2021.

Ma non è solo a Klagenfurt 
che tecnologia e ricerca sono 
in primo piano. L’esistenza di 
un secondo polo tecnologico 
in Carinzia, l’High Techno-
logy Campus (HTC) di Villaco, 
inaugurato nel 2015, ne è 
la prova. Il Lakeside Park di 

Klagenfurt è particolarmente 
attivo nel settore delle Tecno-
logie dell’Informazione e della 
Comunicazione (TIC), mentre 
il polo tecnologico di Villaco è 
noto internazionalmente come 
centro di eccellenza per gli 
Electronic-Based System (EBS). 

Al centro dell’attività di ricerca 
del “Wood Carinthian Compe-
tence Center” c’è il legno, uno 
dei materiali da costruzione 
più antichi della storia. Il 
centro ne studia l’impiego 
nell’industria, concentran-
dosi sulle sue applicazioni 
e adattandone le proprietà 
alle nuove tecnologie, come 
nel caso dei prodotti in legno 
composito, della verniciatura 
a polvere, dell’impregnazione 
e della lavorazione delle fibre. 
Un progetto attualmente pre-
sentato all’UE riguarda la rea-
lizzazione di oggetti altamente 

tecnologici, come le protesi del 
ginocchio o i sedili degli aero-
mobili, in fibra di canapa.

La capacità della regione 
Carinzia di legare le aziende al 
territorio passa dalla creazione 
di condizioni favorevoli al loro 
insediamento e di una rete di 
sinergie. Lo dimostra il polo 
industriale di St. Veit an der 
Glan, un’eccellenza locale nel 
campo delle tecnologie am-
bientali ed energetiche dove si 
studiano le fonti di energia di 
domani. L’impianto vanta una 
collaborazione con l’azienda 
GREENoneTEC, leader mondia-
le dell’energia solare.

Tra Austria, Italia e Slovenia è 
nato inoltre il polo industria-
le e commerciale che porta 
il nome di “EURO NOVA”. Vi 
lavorano 40 aziende e 720 
dipendenti. Il polo fa della 

sostenibilità la propria ragion 
d’essere e attrae numerose ec-
cellenze nel campo del riciclo 
delle materie prime e aziende 
manifatturiere ad alta intensità 
di infrastrutture.

Il Digital Innovation Hub 
SÜD (DIH SÜD) è una rete di 
competenze nata allo scopo 
di sostenere la trasformazione 
digitale delle piccole e medie 
imprese (PMI) mettendo a 
loro disposizione competenze, 
networking e infrastrutture, 
con l’obiettivo di accrescere in 
modo sostenibile la produt-
tività e la qualità, accelerare 
la crescita e aumentare la 
competitività. Le attività spa-
ziano dall’orientamento alla 
consulenza e qualificazione 
fino alla realizzazione di pro-
getti concreti di innovazione e 
ricerca.

8 75,5
milioni di euro investiti nelle 
prime fasi di espansione del 
Lakeside Park di Klagenfurt. 
Altri 30 milioni di euro verranno 
investiti per espandere ulterior-
mente il polo tecnologico.

Il network presso il polo
tecnologico della Carinzia
presenta numerosi vantaggi
per te e la tua azienda!
Scoprili su: carinthia.com

8 1.000
metri quadri, la superficie della 
camera bianca ancora in fase di 
costruzione adibita a laborato-
rio di ricerca appositamente per 
Silicon Austria Labs (SAL) presso 
l’High Tech Campus di Villaco.

8 40
aziende lavorano presso il 
polo industriale e commerciale 
EURO NOVA, al confine fra tre 
Paesi. Tra di esse, numerose 
eccellenze nel campo del ricic-
lo delle materie prime.

8 500
nuovi posti di lavoro creati 
presso l’High Tech Campus di 
Villaco entro il 2024. Attu-
almente il Lakeside Park di 
Klagenfurt dà lavoro a 1.400 
dipendenti.

22 23
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Il computer che permise 
all’uomo di atterrare per la 
prima volta sul suolo luna-
re, a decretare il successo 
della missione spaziale della 
NASA nel 1969, era un chip, 
il “cervello del computer” 
raggiungeva una velocità di 
clock di appena 0,043 mega-
hertz. Una performance fuori 
dal comune per l’epoca.
Sono passati 50 anni dal 
primo allunaggio. Persino uno 

smartwatch, oggi, è capace di 
prestazioni infinitamente più 
veloci e la tecnologia dei senso-
ri fa parte della realtà di tutti i 
giorni. Christina Hirschl, diret-
trice dei pool di ricerca Sensor 
Systems e System Integration 
Technologies e dell’impianto 
SAL di Villaco, lo sa bene: “In 
futuro, sensori e microsistemi 
saranno sempre più piccoli, più 
potenti, più intelligenti e più 
robusti. Comunicheranno sen-

za fili, prenderanno decisioni 
autonome e genereranno da 
sé l’energia necessaria al loro 
funzionamento. In molti dei 
progetti che seguiamo questa è 
già realtà.”

Che cos’è SAL? L’abbrevia-
zione sta per Silicon Austria 
Labs, un centro di eccellenza 
nella ricerca che ha visto la luce 
nel 2018 e che opera presso le 
sedi distaccate di Villaco, Graz e 
Linz e che vede la partecipazio-
ne della regione Carinzia.
La sede distaccata di Villaco con-
centra la propria attività di ri-
cerca sui settori della tecnologia 
dei sensori, della tecnologia ad 
alta frequenza, dell’elettronica 
di potenza, dell’integrazione dei 
sistemi e dei sistemi embedded, 
e quindi sulle tecnologie per i 
sistemi elettronici del futuro. La 
scelta non è caduta su Villaco 
per caso: in città hanno sede 
anche l’università di scienze 
applicate della Carinzia e l’azien-
da leader nella produzione di 
semiconduttori Infineon. Con 
entrambe sono già state avviate 
fruttuose collaborazioni, dice 
Hirschl: “Con l’università, per 
esempio, condividiamo lo spazio 
del RFFE-Lab, dove lavoriamo a 
tecnologie ad alta frequenza e 
nuove soluzioni per la comuni-
cazione wireless.”

Per Hirschl la regione Carinzia 
possiede un notevole valore 
aggiunto:

D’altronde, anche chi per mes-
tiere si occupa delle tecnologie 
del futuro apprezza le piccole 
comodità del presente.

A Villaco si è creato un
triangolo sinergico tra i 

Silicon Austria Labs, la vi-
cina Università di scienze 

applicate e l’azienda leader
nella produzione di semi-

conduttori Infineon. 
Scopri di più su 

carinthia.com

I numeri dell’università di scienze 
applicate della Carinzia

2.500 studenti iscritti
5 sedi distaccate in 4 città

18 corsi di laurea triennale
16 corsi di laurea magistrale

Christina Hirschl
Direttrice dei pool di ricerca Sensor 
Systems e System Integration Technolo-
gies e dell’impianto SAL di Villaco

I dispositivi intelligenti sono ormai parte integrante della nostra quotidianità. 
I Silicon Austria Labs (SAL) di Villaco operano al confine tra ricerca ed economia 
e studiano tecnologie affascinanti che accompagneranno il nostro domani.

Menti
brillanti al lavoro

Grazie alla vicinanza con l’Italia e la 
Slovenia e all’ampia offerta di attività 
ricreative, Villaco offre al nostro team 
internazionale la possibilità di conci-
liare al meglio il lavoro con il tempo 
libero.
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La rivoluzione neolitica indusse 
un cambio di paradigma: le ci-
viltà che meglio seppero orga-
nizzarsi in base ad un criterio 
di divisione del lavoro furono 
in grado di sviluppare una 
cultura cooperativa superiore 
e seppero pertanto produrre 
tecnologie più avanzate.

Oggi, viviamo in una società 
globale. Siamo globalmente 
collegati, economicamente 
e tecnologicamente, e inter-
dipendenti in molti modi. 
Allo stesso tempo siamo in 
competizione l’uno con l’altro. 
Sostanzialmente, siamo tutti 
sulla stessa barca. La popola-
zione mondiale sta crescendo 
e tutti cercano di raggiungere 
un tenore di vita elevato, che 
tuttavia ha un prezzo altrettan-
to elevato: un enorme fabbi-
sogno energetico, un consumo 
di risorse sempre maggiore e 
un livello crescente di inquina-
mento globale che sta distrug-

gendo gli ecosistemi e quindi 
la nostra base economica e 
di sostentamento. Ma sull’as-
tronave Terra non c’è l’uscita 
di emergenza (Paul Crutzen, 
Peter Sloterdijk et al.). 

Di fronte a sfide globali, è 
necessario fare a gara in modo 
costruttivo per le migliori idee 
ed (eco-)innovazioni che vanno 
a beneficio di tutti, ossia che 
offrono alle aziende, così 
come ai dipendenti e ai 
consumatori, una prospet-
tiva economica futura a 
lungo termine e che sono allo 
stesso tempo ecologicamente 
sostenibili, così da preservare 
le nostre risorse, cioè che sono 
anche ecologicamente soste-
nibili. È necessario imparare 
a guardare al di là del mero 
profitto, chiedendosi quale va-
lore aggiunto sociale possano 
fornire le persone, le aziende e 
la politica responsabile. È una 
sfida che richiede una capacità 
di pensiero interdisciplinare e 
un’azione coordinata sovraor-
ganizzativa e sovraistituzionale. 

L’agire in modo razionale e 
– ancora di più – la consapevo-
lezza di star agendo in modo 
razionale e il senso di soddis-
fazione che essa trasmette è 
quanto maggiormente con-
traddistingue l’essere umano. 
Ecco, questa consapevolezza 
può nascere solo laddove le 
organizzazioni e le aziende 
comunicano con la società nel 
suo insieme, pubblicizzando il 
loro contributo al benessere 
collettivo. In questo senso, 
contribuire al benessere col-
lettivo significa anche preser-
vare l’ambiente. Ma come è 
possibile conciliare la volontà 
di aumentare sempre più la 
propria qualità di vita con la 
necessità di tutelare l’ambiente 
e le sue risorse? 

La natura è l’innovatore di 
maggior successo sul nostro 
pianeta. Dalla natura possia-
mo imparare ad agire in modo 
responsabile e lungimirante 
e a fare impresa in modo sos-
tenibile (Franz Alt). In natura 
nulla si spreca, bensì tutto si 
ricicla. La natura è essa stessa 
la bioeconomia. La sfida a cui 
l’uomo dell’Antropocene è 
chiamato a rispondere, nell’ot-
tica di un agire responsabile e 
lungimirante che ne consenta 

la sopravvivenza sul pianeta 
anche in futuro e alla luce 
della scoperta darwiniana, ha 
per oggetto la preservazione 
– con tutti i mezzi disponibili – 
degli eco-servizi della natura, 
e quindi delle condizioni per 
il nostro sostentamento, e il 
conseguente ripensamento 
dell’attività economica umana. 
L’uomo è ormai in possesso 
del sapere necessario a servir-
si di energia solare e materie 
prime rinnovabili, a creare 
un’economia circolare in cui i 
rifiuti che non è possibile fare 
a meno di produrre vengono 
recuperati e riciclati. Il Cradle 
to Cradle (Michael Braungart) è 
possibile, basta volerlo!
Con le sue aziende innovative, 
la spiccata attività di ricerca dei 
suoi atenei e una politica re-
sponsabile disposta a mettersi 
in gioco, la regione Carinzia 
è naturalmente predisposta 
a fare proprio un approccio 
sostenibile. Il territorio si 
caratterizza per il suo vasto 

“paesaggio del sapere” e la sua 
“cultura della cooperazione”, 
che trovano nell’ambiente 
naturale pressoché incontami-
nato e dall’elevata vivibilità le 
condizioni ideali per la creazio-
ne di un’economia sostenibile. 
Per queste sue caratteristiche, 
la regione invoglia le azien-
de responsabili e innovative 
a stabilirsi sul territorio e 
ad investire nel futuro della 
Carinzia. È difficile pensare a 
condizioni migliori per fare 
rete, cooperare e contribuire 
ad uno sviluppo sostenibile in 
modo competitivo e responsa-
bile allo stesso tempo. 

Le condizioni
ci sono tutte.

Let’s do it!
It’s our life!

Dobbiamo al biologo evoluzionista Charles Darwin la 
scoperta che non è la specie più forte o più intelligen-
te a sopravvivere, bensì quella che risponde meglio al 
cambiamento. Per la maggior parte della pur relativa-
mente breve storia dell’umanità è stato così: l’uomo 
viveva dei frutti della natura e in sintonia con essa.

Prof. Dr. Horst Peter Groß
Filosofo e presidente del

Universitäts.club|Circolo scientifico della Carinzia
Ospite della nostra rivista

Riflessioni su
una regione che
guarda al domani

Sull’astronave Terra non 
c’è l’uscita di emergenza
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Samira è originaria del Pakis-
tan e si era trasferita a Trento 
per proseguire gli studi. Lau-
reatasi dottoressa magistrale, 
non voleva allontanarsi troppo 
dall’Italia. Arrivata a Klagenfurt 
otto anni fa, si è sentita fin da 
subito accolta a braccia aperte: 
“Mi sono inserita subito in un 
team di colleghi internazionali 
e super motivati. I Lakeside 
Labs e l’università sono per me 
come una seconda casa.”

Ad ottobre 2020 ha dato vita 
ad un progetto imprenditoriale 
tutto suo. Le sue soluzioni 
tecnologiche rendono pos-
sibile controllare più droni 
contemporaneamente in 
volo con un minor numero 
di strumenti, pur potendo 
gestire ogni drone individual-
mente. Così è possibile servirsi 
di stormi di droni ad esempio 
a scopi di sorveglianza nelle 
aree alpine più ampie.

La start-up di Samira è il risul-
tato di due anni di lavoro ed 
è nata anche grazie al sosteg-
no del KWF e dell’incubatore 
build! Al momento, il progetto 
di Samira non ha concorrenti 
sul mercato austriaco e viene 
sostenuto dell’Austria Wirt-
schaftsservice. 

Il Lakeside Park di Klagenfurt ospita il centro di volo 
per droni più grande d’Europa. Il progetto è nato 
da un’idea dello svizzero Stephan Weiss, arrivato 
all’Università di Klagenfurt dal Jet Propulsion Labo-
ratory della NASA nel 2015. 

Con una superficie di 150 m² e 
un’altezza di 10 metri, il centro 
di volo dell’Università di Kla-
genfurt fa a gara con il centro 
di ricerca robotica Joanneum 
Research. Il team guidato da 
Stephan Weiss lavora a diversi 
progetti. Tra di essi, una tecno-
logia di navigazione grazie alla 
quale sarà possibile esplorare 
gli altri pianeti con i droni.

“Qui ho l’impressione di tro-
varmi al centro del mondo”, 
risponde Stephan quando gli 
chiediamo che cosa trovi di 
particolare in Klagenfurt e nel 
suo ateneo. “Culture diverse 
percepiscono la tecnologia in 
modo diverso. Culturalmente 
la Carinzia è estremamente 
ricca. Questa ricchezza stimola 
l’innovazione.”

Stephan aveva 34 anni quando 
arrivò a Klagenfurt dagli USA 
per prendere parte all’espan-
sione del centro di volo per 
droni. Precedentemente aveva 
concluso il dottorato al politec-
nico di Zurigo. I suoi figli sono 
nati in Carinzia: “Vanno al nido 
qui al Lakeside Park mentre io 
sono in ufficio”, racconta. Per 
lui la serenità di tutta la famiglia 
viene al primo posto. Appas-
sionato di volo a vela, quando 
non è al lavoro lo svizzero ama 
librarsi in volo con il suo para-
pendio dall’alpe Gerlitze o dal 
monte Radsberg, proprio come 
i suoi droni. Stephan collabora 
con colleghi sul territorio e in 
ogni parte del mondo. Attu-
almente sta lavorando ad un 
progetto finanziato dall’Agenzia 
austriaca per la promozione 
della ricerca che vede la colla-
borazione con il produttore di 
macchinari Springer. L’obietti-
vo? L’automazione di una gru 
forestale. 

Samira Hayat era venuta a Klagenfurt per conclu-
dere qui il suo dottorato. E, terminati gli studi, ha 
deciso di restare. Oggi porta avanti il suo progetto 
imprenditoriale e fa volare „stormi“ di droni. 

Qui tutti hanno
la possibilità
di mettersi
in gioco I numeri del Lakeside

e del polo tecnologico
70.000 m²

70 aziende
1.400 dipendenti

In Carinzia, ricerca, 
economia e formazione 

vanno di pari passo. 
Per saperne di più: 

carinthia.com

Samira Hayat
Ricercatrice e imprenditrice

Stephan Weiss
Titolare di cattedra in controllo 
dei sistemi in rete presso l’Istituto 
di tecnologie dei sistemi intelligenti
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Dalla NASA
al lago di Wörth

Una storia di successo

Dal Pakistan ai Lakeside Labs
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Tanti Small Data invece
che un solo Big Data 

L’elaborazione centralizzata 
dei dati da parte di Google e 
Co. nella Silicon Valley de-
termina l’insorgere di due 
problemi: un ritardo nella 
trasmissione dei dati e una 
potenziale minaccia riguardo 
la loro sicurezza. “Ma se gli 
smartphone fungessero da 
mini-cloud non saremmo più 
costretti a fidarci di provi-
der in mano a terzi: sareb-
be possibile gestire i dati 
democraticamente in forma 
di blockchain, risparmierem-
mo risorse e anche energia”, 
sostiene Radu.

Il percorso accademico di Radu 
lo ha visto impegnato dappri-
ma a Cluj-Napoca, in Romania, 
poi a Vienna e a Innsbruck, 
dove è diventato per la prima 

volta titolare di cattedra. “Sono 
riuscito a farmi strada nel 
mondo accademico seguendo 
un percorso molto lineare: di 
questo ne vado fiero”, raccon-
ta il ricercatore, che nel tempo 
libero si diverte a giocare a 
calcio indoor.

L’arrivo di Radu all’università 
ha visto la nascita di numerosi 
altri progetti di ricerca finanz-
iati da terzi. Anche BABEG si 
fa parte attiva nel sostenere 
l’attività di ricerca dell’ateneo. 
Insieme al fornitore di dispo-
sitivi 5G italiano Onda TLC, il 
team di Radu sta sperimentan-
do tecnologie di edge com-
puting nel 5G Playground del 
campus.

Un mare di dati. Un gruppo di ricerca 
dell’Università di Klagenfurt si affida alla 
distribuzione per dominare la marea di dati.
Radu Prodan è a capo del team composto da 
7 ricercatori provenienti da 7 diversi Paesi.

Secondo la legge 
di Moore, formu-
lata da nel 1965 da 
Gordon Moore, la 
velocità dei sistemi 

di calcolo è desti-
nata a raddoppiare 

ogni 18 mesi. Pur 
evolvendosi a ritmi 

sorprendentemente 

rapidi, la tecnologia 

non è sufficiente a 
far fronte all’aumen-

to esponenziale del 

volume di dati. Si 
rende quindi neces-
saria un’operazione 

di scrematura dei 
dati, così da elabo-
rare solo le informa-

zioni rilevanti.

Melanie Schranz è nata e cre-
sciuta in Carinzia e non ha mai 
lasciato la sua terra. “I progetti 
europei mi portano a viaggiare 
molto. Ogni mese sono in un 
posto diverso e mi ritengo fort-
unata a poter chiamare casa 
un luogo con una qualità della 
vita così alta come Klagen-
furt. Qui ho tutto quello che 
mi serve, sia dal punto di vista 
professionale che privato”, 
racconta.

La sua attività di ricerca ha 
per oggetto l’intelligenza dello 
sciame nei sistemi ciberfisici in 
cui software e hardware inter-
agiscono in modo intelligente. 
Melanie collabora inoltre 
con l’azienda Novonex ad un 
progetto che ha lo scopo di 

ottimizzare la disposizione 
delle macchine nelle sale di 
produzione di Infineon.
 

Melanie lavora con colleghi 
da ogni angolo del mondo, tra 
cui Russia, Marocco, Pakis-
tan, India e Italia. La lingua 
franca in ufficio è l’inglese. I 
progetti vengono sovvenzio-
nati dall’Unione Europea, dal 
KWF e da BABEG. La start-up 
di Melanie vanta inoltre un 
numero sempre maggiore di 
collaborazioni con aziende del 
settore della tecnologia locali: 
“Il network si fa sempre più 
fitto”, dice.

Melanie Schranz, 
ricercatrice dei Lakeside 
Labs e docente alla 
facoltà tecnica 
dell’Università di 
Klagenfurt, gira 
l’Europa con i suoi
progetti. 

Melanie Schranz
Project leader e docente

all’Università di Klagenfurt

Radu Prodan
Docente presso 

l’Istituto di 
Tecnologie 

Informatiche 
dell’Università di 

Klagenfurt, 
studia come si può 

utilizzare la 
tecnologia

blockchain per 
risparmiare

energia. 
Qui abbiamo tutto
ciò che ci serve.

I numeri dell’Università di Klagenfurt
12.000 studenti
4 facoltà
18 corsi di laurea triennale
27 corsi di laurea magistrale
13 corsi per futuri docenti
5 corsi di dottorato

La ricerca coinvolge 
anche i bambini. Un team 
di ricerca presso i Lakeside 
Labs sta lavorando con i 
più piccoli alla progettazio-
ne di robot a sciame con 
cui sarà possibile riciclare 
la plastica utilizzata dalle 
stampanti 3D, riducen-
do gli sprechi. Tanto di 
cappello!

Fare impresa in Carinzia è semplice grazie
ad un network di ricerca internazionale e in

costante espansione. Di più su: carinthia.com

A casa in Carinzia,
a spasso per l’Europa
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KLAGENFURT

WOLFSBERG

VÖLKERMARKT

ST. VEITFELDKIRCHEN

SPITTAL

HERMAGOR VILLACO
Fürnitz

St. Paul

Arnoldstein

Klagenfurt

Lakeside Science & Technology Park 

Economia
Aziende nel settore ICT
build! Gründerzentrum

Ricerca
Joanneum Research Robotics & Mechatronics Institute
Lakeside Labs
Fraunhofer Austria Research GmbH
AIT (Austrian Institute of Technology)

Formazione
Università di Klagenfurt
Università di Scienze Applicate della Carinzia
Educational Lab

Villaco

Villach Science & Technology Area (VISTA)  
e High Tech Campus (HTC)

Economia
Aziende nel settore della microelettronica
build! Gründerzentrum
Silicon Alps Cluster

Ricerca
Silicon Austria Labs (centro di ricerca sulla microelettronica)
ASSIC (Austrian Smart Systems Integration Research Center)
KAI (centro di competenza nell’elettronica automobilistica ed 
industriale)

Formazione
Università di scienze applicate della Carinzia

Scopri tutti
i dati nel 
dettaglio:

La struttura economica
della Carinzia

St. Veit
Wood Carinthian Competence 
Center (W3C)

Polo industriale Sedi: 
St. Veit, Arnoldstein, 
Völkermarkt

Fiera di Klagenfurt

St. Paul
Greensite Technology Park
(in fase di sviluppo)

Università di scienze 
applicate Sedi: Klagenfurt,  
Feldkirchen, Villach, Spittal

Fürnitz
LCA Logistik Center Austria Süd GmbH
Dry Port
ÖBB Terminal

Numero degli occupati
da lavoro dipendente
per settori

Totale
occupati

Parco industriale intercomu-
nale Regione Carnica
Hermagor

7.
38

4 

6.127

4.321

4.130

4.671

9.893

2.057

30.556

5.891

31.004
71.400

16.548

7.942

11.230

20.423

22.508

12.768

9.918
3.982

4.756

9.461

4.
04

0

di cui 5.546 nel
settore della tecnologiaProduzione di beni

Tecnologia

15.000 – 30.000

Salute, sociale, forma-
zione, amministrazione

meno di 15.000

Commercio, riparazioni

più di 30.000

più di 70.000

Servizi all’economia

Costruzione

Ospitalità e
gastronomia

di cui 2.642 nel
settore della tecnologia

di cui 1.426 nel
settore della tecnologia

2.931

976

5.530

1.320

981

774

787

2.113

5.521

1.518

3.789

1.
69

1

2.2
19

1.802

1.378

1.366

2.612
3.401

1.853

1.270

1.
26

9

2.602

1.224

1.
91

5

1.028

2.
75

5

1.385

4.
27

7



Polo di ricerca
in Austria

Con il ferro estratto dalle miniere 
della Carinzia l’antica civiltà romana 

forgiò le armi che le permisero di 
regnare sovrana su tutto il mondo 

allora conosciuto. Oggi, la lavorazio-
ne del minerale ha lasciato il posto 
alla digitalizzazione. La regione nel 
sud dell’Austria è un polo di ricerca 
all’avanguardia, una fucina che non 

forgia più ferro, ma know-how, tecno-
logia e innovazione.

La regione Carinzia è pronta per
le sfide di domani. Per saperne di più: 

carinthia.com

34

35

Competitività
La Carinzia è una regione  
aperta sia dal punto di vista 
culturale, sia verso i mercati 
internazionali. Posta al cro-
cevia fra culture, lingue e – per 
lungo tempo – sistemi politici 
diversi, la Carinzia ha tutto il 
potenziale per reggere il con-
fronto con i migliori competi-
tor europei e mondiali.  

Formazione
e risorse 
Per primeggiare nel mercato 
altamente competitivo di oggi, 
la Carinzia ha bisogno di 
risorse altamente qualificate 
nei settori dell’economia e del-
la tecnologia. Scuola e univer-
sità sono votate alla creazione 
di eccellenze in grado di copri-
re il fabbisogno di personale 
del territorio. 

Digitalizzazione,
innovazione ed
espansione delle
infrastrutture 
Il successo economico dell’oggi 
e del domani si costruisce sì su 
strade e ferrovie, ma soprat-
tutto su autostrade di dati 
e reti in fibra ottica ultra-
veloce. La regione Carinzia 
dispone di tutto ciò.

Amministrazione
intelligente
La pubblica amministrazione 
locale sta al passo con l’evol-
versi dell’economia ed è un 
valido alleato al servizio delle 
aziende. È anche per questo 
che la Carinzia è la regione 
che offre le migliori condi-
zioni per le imprese in tutta 
l’Austria.
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Processi produttivi che
sembrano videogiochi

Klagenfurt am Wörthersee
Capitale della regione Carinzia

101.000 abitanti
446 m sul livello del mare Adriatico 

Dove mondo reale 
e realtà virtuale si 

intrecciano. Gli esperti 
informatici di Sensolli-

gent stanno sviluppan-
do dei simulatori 

virtuali che consentono 
di ottimizzare gli impi-

anti industriali, aumen-
tandone la produttività.

“Copie digitali” per
ottimizzare i processi Artigianato

e cultura

Völkermarkt 
Capoluogo distrettuale

11.000 abitanti
462 m sul livello del mare Adriatico

La storia della Wild 
GmbH di Völkermarkt è 
la storia di un successo 
che dura da più di 50 
anni, nato dal connubio 
tra precisione svizzera 
e artigianato carinzia-
no. L’azienda è inoltre 
un museo e un punto 
di notevole interesse 
artistico. 

La collezione si compone di più di 3.000 opere esposte nelle sale del Museum Liaunig e 
dimostra come in Carinzia cultura ed economia possano andare di pari passo. Il concerto 
“Arte in fabbrica” organizzato annualmente dall’azienda Treibacher Industrie AG lo 
conferma.

Dalla sua fondazione e per 
molti anni, il core business 
aziendale stava nella produzio-
ne per conto terzi di strumenti 
di misura di precisione come 
il teodolite, uno strumento 
topografico utilizzato per molti 
secoli, al punto da diventa-
re sinonimo di affidabilità 
e precisione. A metà degli 
anni novanta, sotto la guida 
dell’imprenditore e collezio-
nista d’arte austriaco Herbert 
Liaunig, Wild prese una nuova 
direzione: l’immenso know-
how aziendale nei campi 
dell’ottica, della meccanica 
di precisione, dell’elettro-
nica, dei software e delle 
tecniche di assemblaggio fu 
un fattore chiave nel decre-
tarne il successo.

L’azienda si è sviluppata da 
puro produttore a partner di 
sistema con una forte com-
petenza di sviluppo, molto ri-
chiesto a livello internazionale.

Il Museum Liaunig, creato da 
Herbert Liaunig a Neuhaus 
presso Völkermarkt contri-
buisce ad arricchire l’offer-
ta culturale della regione 
Carinzia e dimostra come sul 
territorio si possa far comba-
ciare la cultura con la crescita 
economica.

Se di solito il computer viene 
utilizzato per realizzare disegni 
digitali di oggetti, che vengo-
no poi rifiniti e stampati per 
mezzo di CAM e stampanti 
3D, Michael Gruber e il suo 
team fanno tutto l’opposto: 
con l’aiuto di hardware e 
software ad alte prestazioni, 
creano un’immagine vir-
tuale di linee di produzione 
già esistenti e la animano 
utilizzando i più moderni 
programmi 3D.

Ciò consente di ottimizzare i 
processi di produzione senza 
dover per forza interferire con 
le macchine in funzione, 

così da riuscire a prevedere il 
sovraccarico dei componenti 
prima che si verifichi il guasto 
e testare parametri, interfacce 
e stati operativi senza ostaco-
lare i processi attualmente in 
essere o esporre l’impianto a 
rischi.

Partnership
La start-up fondata da Michael 
presso il Lakeside Science & 
Technology Park è riuscita a 
stringere un’importante part-
nership con il produttore di 
macchinari Springer. La siner-
gia tra le due realtà contribui-
sce a sviluppare e ottimizzare 
la digitalizzazione industriale e 
l’Industria 4.0.

Herbert Liaunig 
Il segreto del successo della Wild GmbH
sta nella passione di un collezionista.
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La presenza di big play-
er come Intel e Infineon 
è il fiore all’occhiello del 
distretto tecnologico di 
Villaco.

Il Campus High Tech di Villach/
St. Magdalen accoglierà la più 
grande camera bianca mai 
realizzata in Austria. La strut-
tura, grande 3.000 metri 
quadri e costata 14 milioni 
di euro, verrà destinata ai 
Silicon Austria Labs (SAL) e 
rappresenterà l’avanguardia 
nella ricerca nel campo della 
micro e nanoelettronica. Nel-
la struttura, che darà lavoro a 
160 ricercatori entro il 2023, 
verranno investiti 112 milioni 
di euro.

Le camere bianche di classe 1 
saranno operative a fine 2021. 
Per poter soddisfare i requisiti 
della classe 1, la concentra-
zione di polveri superiori a 0,5 
micrometri non può essere 
superiore a 1 per 28 litri d’aria.
L’aria presente in una sala 
operatoria contiene dalle 

1.000 alle 10.000 particelle di 
polvere, l’aria che respiriamo 
normalmente ne contiene 
fino a un milione. Solo in un 
ambiente perfettamente pulito 
e a temperatura controllata si 
possono produrre semicon-
duttori di potenza privi di difet-
ti che non solo sono in grado 
di svolgere molte funzioni, ma 
anche di risparmiare energia 
e quindi anidride carbonica: 
solo nel 2019, i chip Infineon 
prodotti a Villaco hanno reso 

Nel cuore delle
Silicon Alps

Il distretto tecnologico di Villaco
è un polo di eccellenza nel settore 
della microelettronica e
vanta numerose cooperazioni.
Scopri di più su: carinthia.com

Villaco
Capoluogo distrettuale

61.000 abitanti
501 m sopra il mare Adriatico 

possibile un risparmio mon-
diale di CO2 pari a 8,4 milioni 
di tonnellate, quattro volte la 
quantità emessa in un anno da 
tutte le automobili in Austria.

Intel inside
Ma Infineon non è l’unico 
global player a Villaco. Anche 
Intel, azienda leader mondia-
le nel settore IT e che conta 

diverse sedi in Austria, è 
presente sul territorio con due 
centri di ricerca e sviluppo per 
le future generazioni di reti e 
le reti domestiche digitali.

I due centri lavorano ad ar-
chitetture innovative a seg-
nale misto e soluzioni RF per 
comunicazioni a banda larga, 
comunicazioni wireless e chip 
Internet. I semiconduttori 
Intel sono utilizzati in tutto il 
mondo dai principali ope-
ratori di rete, produttori di 
telefoni cellulari e di com-
puter e tablet. Ciò è valso ad 
Intel il premio speciale per la 
cultura dell’innovazione, attri-
buito all’azienda da parte del 
KWF su nomina della regione 
Carinzia.

Presso l’impianto 
di Villaco, Infineon 
produce 8,5 miliardi 

di chip all’anno, una 

cifra superiore a quel-

la della popolazione 

mondiale. Un nuovo 

impianto di produzio-

ne per wafer sottili da 

300 millimetri vedrà 

la luce entro il 2025 e 

con esso IL PIÙ GRAN-

DE INVESTIMENTO 
PRIVATO IN AUSTRIA, 

pari a 1,6 mrd di euro. 

La nuova struttura 
assicurerà la produt-

tività dell’impianto 
nel medio termine e 

confermerà Villaco 
quale distretto tecno-

logico di eccellenza.
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Il World Wide
Cloud di Anexia
conserva dati per
miliardi di euro
La carriera imprenditoriale 
di Alexander Windbichler 
è iniziata quando il 33enne 
sedeva ancora sui banchi di 
scuola. Il suo primo progetto 
risale ai tempi in cui l’internet 
era ancora agli esordi: allora 
16enne, Alexander riuscì a 

fornire spazio di archiviazio-
ne (il termine “cloud” doveva 
ancora nascere) sviluppando 
propri servizi di web hosting 
per più di 60.000 clienti. Oggi 
Anexia dà lavoro a 250 dipen-
denti e offre servizi di web 
hosting sicuro in 90 luoghi 
sparsi su tutto il globo. alcuni 
dei quali in angoli remoti dove 
Internet è disponibile solo in 
parte. Dispone inoltre di una 
propria dorsale europea e 
più spazi di archiviazione 
protetti per marchi come 
Netflix, Lufthansa, AirBnB, 
REWE, Electronic Arts, BMW 
e Renault-Nissan-Mitsubi-
shi per un valore di decine di 
miliardi. Di Anexia si parla già 
come della “risposta europea 
ad Amazon e Google”.

Alexander, ideatore e fondato-
re di Anexia, si rispecchia nella 
definizione data dai media. 
Asia e Nord America hanno 
propri cloud provider, Anexia 
ambisce a questo ruolo in 
Europa. Il desiderio dell’UE di 
rendersi meno dipendente dai 
fornitori americani, soprattutto 
per il traffico di dati, e cercare 
soluzioni europee potrebbe 
giocare a favore dell’azienda 
carinziana.

Il futuro
è degli
streamer
Dal 2018 nel panorama delle 
start-up non si parla che di 
loro: Stefan Lederer, Christo-
pher Müller e Christian Tim-
merer, i fondatori di Bitmovin. 
Riuscire a raccogliere ben 30 
milioni di dollari da un round di 
investitori internazionali è stata 
l’impresa che li ha resi celebri. 
Lo streaming video è cre-
sciuto al punto da diventare 
il formato dominante per 
la visione di sport, notizie, 
film e teatro, conferendo 
all’azienda di Klagenfurt, che 
ha spostato la propria sede 
ufficiale nello stato americano 
del Delaware, un potenziale di 
mercato immenso. I contenuti 
video hanno assunto ormai 
un’importanza chiave per tutti i 
social e stanno diventando via 
via più importanti anche per 

aziende, scuole e università. 
La tecnologia ci regala video 
sempre più fluidi. Bitmovin ne 
ottimizza l’esecuzione su tutti i 
dispositivi.

Tra i clienti di Bitmovin, che 
nel frattempo è cresciuta e 
si è trasformata in una delle 
aziende del settore tech più 
importanti in Austria, con più 
di 150 dipendenti, figurano 
brand come il New York Times, 
Twitter e la sua app di video 
live Periscope, Sling, Red Bull 
Media House e ProSieben. 
Grazie a loro il co-fondatore 
di Bitmovin Stefan Lederer e 
il suo team sono sempre più 
vicini a tagliare il loro grande 
traguardo: la quotazione sul 
NASDAQ, per poter un giorno 
suonare la campana della 
Borsa di New York.

Nuvole di dati
made in Carinzia

Klagenfurt  
am Wörthersee

Sede centrale del 
Anexia Word Wide Cloud 

(WWC) con più di 
90 centri dati

Video online web in 
altissima definizione 

riproducibili senza alcun 
intoppo sullo schermo 

di qualsiasi dispositivo. 
Si può sintetizzare così 
la ricetta del successo 

di Bitmovin, la spin-off 
fondata nel 2012 da tre 
studenti di informatica 

dell’Università di Kla-
genfurt e ora presente 

sul mercato interna-
zionale con sedi a San 

Francisco, Chicago, Se-
attle, New York, Olanda, 
Cina, Hong Kong, Brasi-

le, Berlino e Vienna.La storia di Anexia è la storia di un’azienda dei 
servizi IT che, dalla sua sede di Klagenfurt, è 
riuscita a conquistare il mondo, sfidando giganti 
come Amazon, Microsoft e Alibaba.

Quando le immagini sul web
presero il volo

Klagenfurt ha visto la nascita di un fitto 
ecosistema di aziende operanti nel settore delle 
tecnologie informatiche e delle comunicazioni, 
di cui entrano a far parte sempre più realtà. 
Scopri di più su: carinthia.com 

Per la nostra 
azienda la Carin-
zia significa tanto, 
non solo perché 
l’abbiamo fondata 
qui, ma anche per-
ché la regione ci 
dà accesso ad un 
vastissimo pool di 
talenti. La vicinan-
za all’Università 
Alpe Adria, con la 
quale portiamo 
avanti una stretta 
collaborazione per 
quanto riguarda 
l’attività di ricerca 
(progetto Athe-
na), è altrettanto 
decisiva. Il fatto di 
essere una fucina 
di talenti è sicura-
mente uno 
dei maggiori 
punti di forza 
della Carinzia.
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Dove economia e natura
vanno di pari passo

In Carinzia, il Green Deal non 
è un progetto futuro, ma una 
realtà. È anche grazie ad esso 
che la regione riesce ad offri-
re alle aziende del territorio le 
condizioni ideali per produrre a 
zero emissioni di CO2. Da molto 
tempo le fonti di energia e le 
materie prime fossili sono state 
sostituite con fonti e materie 
prime rinnovabili. Oggi, la regio-
ne è in grado di coprire il 100 % 
del proprio fabbisogno di 
energetico con fonti di energia 
rinnovabili. La biomassa contri-
buisce per il 91,6 % alla rete di 
teleriscaldamento della città 
di Klagenfurt. Le aziende del 
territorio sono leader nell’agri-
coltura biologica e big play-
er delle costruzioni in legno 
lamellare a strati incrociati e 
in generale sempre all’avanguar-
dia per quanto riguarda l’utilizzo 
di materie prime rinnovabili e 
l’economia sostenibile.
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In Carinzia, siamo attenti a preservare le risorse e rispettiamo la natura. 
Non c’è quindi da meravigliarsi se la regione ha già fatto passi da gigante in 

tema di bioeconomia. Ad oggi, la bioeconomia in Carinzia dà lavoro a 
circa 27.000 occupati e genera un valore aggiunto lordo di circa 1,5 miliardi 

di euro che va tutto a vantaggio dell’ambiente e dell’economia locale. 
Il “Green Deal”, qui, è una realtà.

Tutto biologico,
anche l’economia!

La Carinzia è una terra ricca di 
boschi e il legno rappresenta 
una materia prima di particola-
re importanza per l’economia 
locale. D’altronde, la Carinzia è 
la seconda regione più albe-
rata dell’Austria: ben 592.000 
ettari! La filiera produttiva 
dall’albero alla carta crea circa 
20.000 posti di lavoro.

Aziende locali come il Gruppo 
HASSLACHER di Sachsenburg, 
il Gruppo Offner di Wolfsberg, 
la Stora Enso WP di Bad St. 
Leonhard e la Theurl Timber 
Structures di Steinfeld aprono 
nuovi orizzonti nel panorama 
delle costruzioni in legno. Il 
legno lamellare a strati incro-
ciati (CLT) è il materiale da cos-
truzione sostenibile del futuro. 
La Carinzia ha il potenziale per 
diventare un distretto del leg-
no CLT: si stima che un quinto 

della produzione mondiale 
di legno lamellare potrebbe 
arrivare dalla regione. Il legno 
CLT ha attirato su di sé anche 
lo sguardo della ricerca. In par-
ticolare, l’azienda leader Fun-
derMax di St. Veit e il centro di 
competenza W3C ne studiano 
l’impiego come materiale 
sostenibile del futuro. Mondi 
è il produttore di carta kraft 
più moderno al mondo e ha 
sede a Frantschach. L’azienda 
ricicla la carta straccia (= legno) 
per produrre carta e pasta di 
legno, mentre la Peter Seppele 
GmbH di Feistritz/Drau sta 
sviluppando un materiale iso-
lante alternativo biocertificato 
a base di cellulosa.

Griffnerhaus, specialista delle 
costruzioni in legno, aiuta chi 
costruisce casa a realizzare il 
proprio sogno in modo soste-
nibile grazie a tecniche di cos-
truzione ecologiche e materie 
prime a chilometro zero.

Il settore agricolo è il se-
condo grande pilastro della 
bioeconomia in Carinzia. La 
produzione agricola regiona-
le è al 100 % priva di OGM e 
24,8 % dei prodotti agricoli 
locali proviene da agricoltura 

biologica, un valore record in 
Europa. Il rispetto dell’ambien-
te viene al primo posto: non vi 
è regione dove la quantità di 
gas serra per chilogrammo di 
carne/latte/uova sia così bassa 
come qui.

I prodotti delle imprese agri-
cole a conduzione familiare 
del territorio sono di prima 
qualità. Lo confermano l’in-
iziativa “Slow Food Kärnten” e il 
comparto per la gestione della 
qualità del consorzio alimenta-
re “Genussland Kärnten”.

Il produttore di macchine da 
taglio S.A.M. Kuchler Electro-
nics unisce i due pilastri della 
sostenibilità regionale in un 
unico prodotto: una pellicola 
compostabile per imballag-
gi alimentari che risponde 
al nome di “Bio-SAMPAK”. Il 
prodotto nasce a Klagenfurt 
ed è protetto in tutta Europa. 
Ecoinnovazione? In Carinzia 
sappiamo bene che cosa 
significa!

Alimenta anche tu la tua azienda
con l’energia a pulita della Carinzia!

Scopri di più su:
carinthia.com
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Gli impianti di 
riscaldamento lo-
cale a biomassa si 
collocano alla fine 
della catena del 
valore e contri-
buiscono in modo 
decisivo affinché 
la Carinzia possa 
coprire il 100% del 
proprio fabbisog-
no di energetico 
con fonti di ener-
gia rinnovabili.

La Carinzia è una terra ricca di boschi e il legno rappresenta 
una materia prima di particolare importanza per l’economia 
locale. D’altronde, la Carinzia è la seconda regione più alberata 
dell’Austria: ben 592.000 ettari!

© Regionmarketing Carinthia/Michael Stabentheiner



Energia pulita
dall’acqua
e dal sole

La Carinzia reagisce in 
modo intelligente alle 
sfide della globalizzazio-
ne e della crisi climatica. 
Capacità di risposta al 
cambiamento e una 
politica decisa si tradu-
cono in un legame indis-
solubile con il territorio 
e le sue risorse e confe-
riscono alla regione un 
vantaggio competitivo 
importante in termini 
di transizione verso una 
bioeconomia dinamica.  

La regione Carinzia copre il 
55,1 % del proprio fabbisogno 
energetico con fonti di energia 
rinnovabili e si colloca al primo 
posto in Austria e molto in alto 
in Europa.

La regione deve il suo primato 
all’energia idroelettrica. Oltre 
500 centrali idroelettriche 
sul territorio, tra cui la cen-
trale di Malta, nella valle del 
Möll, la più grande in Austria 
con una potenza di 730 MW, 
assicurano alla regione più 
meridionale dell’Austria una 
fornitura costante di energia 
pulita. 

La Carinzia gode di una 
buona esposizione solare e, 
quando si tratta di investi-
re in energia pulita, punta 
soprattutto sul fotovoltaico. 
Non è un caso che Robert 
Kanduth, il titolare dell’azienda 
leader mondiale del fotovoltai-
co GREENoneTEC, già pioniere 
del collettore solare che, con i 
primi pannelli solari autosalda-
ti esposti fuori dal suo ormai 
famoso garage ha scritto un 
capitolo di storia economica 
della regione, sia originario di 
qui. Risale a non molto tempo 
fa la messa in funzione di un 
impianto fotovoltaico su lar-
ga scala che fornirà energia 
pulita a 10.000 famiglie. La 
ricchezza di risorse naturali 
e il know-how di numerose 
aziende del territorio che 
fanno dell’energia idroelettri-
ca e solare la propria ragion 
d’essere permettono alla Ca-
rinzia di conservare la propria 
posizione di leader europeo 
dell’energia rinnovabile.

Il cuore urbano della Carinzia, tra le città 
di Klagenfurt e Villaco, ha più di 250.000 
abitanti e rientra quindi nella lista delle 
regioni metropolitane europee.

In Carinzia, la ricchezza di risorse naturali del territorio si sposa 
con il sapiente know-how delle tante aziende locali che fanno 
dell’energia idroelettrica e solare la propria ragion d’essere.

La Carinzia è la 
prima regione 
in Austria ad 
essere presa 
d’esempio per 
l’idroelettrico.

Lo sapevi che la regione Carinzia sostiene 
attivamente la transizione energetica della tua 

azienda? Scopri di più su: carinthia.com

H2Carinthia, un progetto 
nato dall’unione di intenti tra 
la regione Carinzia e l’azienda 
HyCentA GmbH, che ne curano 
i progetti di ricerca H2Pioneer 
e ReHyB, contribuisce in modo 
essenziale al piano di pro-
gressiva decarbonizzazione 
della regione. Per la prima 
volta in Europa si è fatto un 
doppio utilizzo dell’idrogeno 
per la produzione combinata 
di energia e l’alimentazione di 
industria e mobilità, dimos-
trandone la grande versatilità 
ed efficienza.

Il Green Tech Cluster è un 
network internazionale nato 
allo scopo di sostenere la 
crescita verde delle aziende, 
promuovendone l’innovazione 
sostenibile. La collaborazione 
tra le regioni della Carinzia 
e della Stiria nel quadro del 
Green Tech Cluster offre alle 
aziende carinziane operanti 
nei settori green del foto-
voltaico, della biomassa, 
dell’energia idroelettrica e 
del riciclaggio una visibilità 
internazionale, opportunità di 
innovazione comuni e il sos-
tegno di un network interna-
zionale.
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I numeri della
bioeconomia in Carinzia della

superficie
agricola
utilizzata
in Carinzia è destinata a coltivazione 
biologica. Più del doppio della 
Germania, ferma al 10,2 %.

Il 24,8 %

L’87 %
del territorio  
è destinato all’utilizzo da parte di 
aziende agricole per l’agricoltura  
e la silvicoltura, rendendo la  
Carinzia una delle regioni più 
green d’Europa.

In Austria e in Europa, dal punto di vista 
della sostenibilità la Carinzia è avanti. 
In totale, l’energia prodotta in Carinzia 
proviene per il

55 %  
da fonti
rinnovabili

La corrente
in Carinzia
proviene quasi dal 
tutto da fonti 
rinnovabili.
In Carinzia, le fonti rinnovabili 
coprono il 100% del fabbisogno 
di corrente, più del 70% di quello 
termico e fino al 90% del 
teleriscaldamento.

Energia elettrica

a impatto
CO2 zero
e senza
nucleare
Entro il 2025 la Carinzia soddis-
ferà il proprio fabbisogno ener-
getico con energia interamente 
da fonti a impatto CO2 zero e 
senza nucleare.

I  prodotti agricoli coltivati  
in Carinzia sono al

100 % 
senza 
OGMdel fabbisogno 

energetico 
di Klagenfurt
viene coperto grazie alla biomassa.

Il 90 % 

La biomassa è
il numero 1
La biomassa è la fonte di energia rinnovabile 
numero 1 in Carinzia. L’idroelettrico 
viene al secondo posto, in linea con 
il trend nazionale. 
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Carinzia

Il 62,1 %
del territorio
regionale
è coperto
da bosco.
Un metro cubo di legno 
cattura, imprigionandola, 
fino a 1 tonnellata di CO2. 
In Austria, la superficie 
alberata è pari al 47,6 % 
del territorio.
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Germania

Biomasse	 Kärnten
Biomasse	 Österreich
Kernenergie	 EU

La Carinzia è
la batteria 
dell’Austria
Le centrali idroelettriche con impianti ad 
accumulo giocano un ruolo chiave nell’assi-
curare al territorio una fornitura costante di 
energia pulita. Le centrali idroelettriche della 
Carinzia generano un totale di circa 5 milioni 
di MWh.



Klagenfurt am 
Wörthersee

Quella della S.A.M. Kuchler è una storia 
iniziata nel 1971 grazie ad un’innova-
zione rivoluzionaria: la prima affet-
tatrice elettronica al mondo. L’idea 
geniale fu del fondatore dell’azienda, 
l’imprenditore Fritz Kuchler, che 
con la sua invenzione gettò le basi su 
cui avrebbe visto la luce la moderna 
azienda quale è oggi S.A.M. Kuchler, 
con un ampio reparto di sviluppo e una 
propria produzione a Klagenfurt.

Oggi, il Gruppo Kuchler è il leader nel 
campo delle macchine affettatrici e 
confezionatrici innovative per salumi e 
formaggi, con una gamma di prodotti 
che spazia dalle affettatrici manuali ai 
robot di confezionamento collegabili 
in rete. La realizzazione dei prodotti, 
dalla progettazione alla costruzione, 
avviene esclusivamente a Klagen-
furt.

Sempre nello stabilimento di Klagen-
furt ha visto la luce l’ultima creazione 
dell’azienda: Bio-SamPak, il primo 
imballaggio per alimenti da materie 
completamente rinnovabili. L’imbal-
laggio offre gli stessi standard di igiene 
e conservazione della plastica ed ha il 
vantaggio di essere completamente 
compostabile. Per la produzione della 
pellicola non viene “sacrificata” nemme-
no la terra coltivabile, bensì vengono 
utilizzati alberi appositamente coltivati. 
Tutto senza OGM, si intende.
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Una fetta dopo l’altra,
verso l’ecoinnovazione

S.A.M. Kuchler non ha 
inventato solo la prima 
affettatrice elettronica 
negli anni Settanta, ma 
ha collezionato oltre 
500 brevetti fino ad oggi, 
tra cui quello di una pelli-
cola alimentare completa-
mente compostabile per 
preservare la freschezza 
di salsicce e formaggi.

Christoph Kulterer
CEO del Gruppo HASSLACHER

Constantin Kuchler 
Titolare della S.A.M. Kuchler

Godiamo di una posizione
centrale, c’è poco traffico 

e tante persone in gamba. 
La gente qui si rimbocca le 

maniche, quando c’è da 
lavorare. È una mentalità 

che apprezzo.

Il territorio offre al Gruppo HASSLACHER le condizioni ideali per affermarsi 
come leader dell’innovazione sul mercato delle moderne costruzioni in legno, 

soprattutto grazie alla sua grande sensibilità rispetto al tema dell’ecologia e 
all’abbondanza di risorse e materie prime rinnovabili.

Il Gruppo HASSLACHER, 
con sede a Sachsenburg 
nell’alta valle della 
Drava, è una delle 
aziende leader dell’in-
dustria del legno in 
Europa. Con i loro pan-
nelli in legno lamellare 
a strati incrociati 
vengono costruiti 
persino i magazzini 
in Cina.

L’azienda familiare, fondata 
nel 1901, impiega oggi più di 
1.500 dipendenti in otto siti 
di produzione in Austria, Ger-
mania, Slovenia e Russia. Leg-
no di prima qualità, logistica 
ottimale e perfetto tempismo 
costituiscono il valore aggi-
unto di HASSLACHER NORICA 
TIMBER e il motivo che spinge 
sempre più clienti a scegliere 
l’azienda carinziana.

Che vengano impiegati per 
la costruzione di condomini, 
grandi capannoni o anche di 
grattacieli in legno, i pan-
nelli in CLT (Cross-laminated 

Timber) non consentono solo 
di costruire in sicurezza, ma 
offrono anche il vantaggio 
della sostenibilità. Il legno con 
cui vengono realizzati cresce a 
non più di 100 km dallo stabi-
limento!

In Carinzia, l’azienda non 
potrebbe auspicare a condi-
zioni più favorevoli. Il legno è 
disponibile in abbondanza 
e il territorio vanta un gran-
de know-how: si stima che 
un quinto della produzione 
mondiale di legno lamellare 
incrociato potrebbe arrivare 
dalla Carinzia.
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Nati in Carinzia,
cresciuti in tutto

il mondo.

© SAM Kuchler
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I numeri dell’industria
in Carinzia

Settore
produttivo
del 34,3 %
Il settore produttivo (attività di produzione 
di beni, estrazione mineraria, costruzione, 
approvvigionamento elettrico e idrico) con-
corre per il 34,3 % (2019) al PIL regionale. 
Valore superiore alla media nazionale, 
pari al 28,6 %.

8,092 mrd
di euro
dal settore 
industriale
L’industria è il motore principale dell’export della 
regione. Nel 2019 la Carinzia ha esportato beni 
per un valore di 8,092 miliardi di euro. Caldaie e 
macchinari, dispositivi e apparecchi meccanici, 
macchine elettriche e prodotti dell’elettronica 
ed elettrotecnica sono, oltre al legno, i maggiori 
prodotti di esportazione dell’industria locale.

Il 45 %
degli occupati
lavorano nell’industria
Dei 216.025 occupati da lavoro 
dipendente, quasi la metà lavora 
nell’industria o nei servizi legati al 
settore industriale.

di valore 
aggiunto
lordo
includendo i servizi accessori 
(“settore industriale servo”)

55 % 

I principali  
Paesi di esportazione 
dell’industria
della
Carinzia

Germania
2.309,7 mio di euro

Italia
805,1 mio di euro

Macchine e beni elettrici
1,262 mrd di euro

Plastiche e beni
in plastica
0,435 mrd di euro

Macchinari/caldaie/
dispositivi mecc.
1,841 mrd di euro

In totale
7,423 mrd
di euro

Slovenia
348,9 mio di euro

Cina
280,9 mio di euro

Malesia
278,9 mio di euro
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La regione Carinzia vanta un’industria 
fiorente. Qui i sogni diventano realtà.

https://kaernten.iv.at/de/industrieland-karnten/zahlen-und-fakten/

Legno e beni in legno
0,606 mrd di euro

I maggiori
settori 
industriali
(gruppi di beni per volume esportato nel 2019)



Bidoni smart, minor consumo di 
energia e zero emissioni di CO2

Dellach
L’Alta Valle della Drava nei pressi di 
Dellach è un territorio che vanta una 
tradizione economica millenaria e uno 
spiccato orientamento al futuro.

Lo specialista della stampa a iniezione EUROPLAST di Dellach, nella valle 
della Drava, progetta e costruisce bidoni per rifiuti che agevolano il riciclaggio 
delle materie prime e tutela l’ambiente grazie al design leggero dei bidoni e 
ad una produzione a zero emissioni di CO2, studiando al tempo stesso le 
migliori strategie per digitalizzare i propri prodotti.

Fin dalla sua fondazione, datata 
1898, la Treibacher Industrie AG 
fa dell’innovazione nel campo 
dell’industria chimica la propria 
ragion d’essere. Merito del suo 
fondatore …

Carl Auer von Welsbach, l’uomo 
che inventò l’accendino, la lampada a 
incandescenza e del mantello di gas 
incandescente, che diede vita al mar-
chio OSRAM e scoprì quattro elementi 
chimici fondò la Treibacher Industrie 
AG nei pressi di Althofen nel 1898 e si 
stabilì in Carinzia.

Un’azienda chimica
di successomondiale
Con un fondatore così, non c’è da 
meravigliarsi se il motto dell’azienda 
chimica, attiva a livello internazionale, 
continui ad essere ”innovation is our 
tradition“. Oggi, Treibacher è un’azien-
da leader mondiale nei settori della 
ceramica avanzata, dei metalli duri, 
delle terre rare e dei prodotti chimi-
ci, dei catalizzatori ambientali e dei 
prodotti chimici farmaceutici, nonché 
nell’industria dell’acciaio e dei prodotti 
di fonderia. La produzione avviene an-
cora ad Althofen, presso Arnoldstein in 
Alta Carinzia, ma anche a Breitungen, 
Toronto, Shanghai e Tokyo.

Meno peso:
minor consumo
di energia
I bidoni in plastica stampati a iniezione 
EUROPLAST consentono il trasporto 
di merci e rifiuti. Il trasporto necessita di 
energia, così l’azienda cerca di 
mantenere il loro peso quanto più 
contenuto possibile. Bidoni dei rifiuti dal 
design leggero: una novità sul mercato.

Produzione a zero emis-
sioni di CO2 e raccolta 
differenziata smart
Gli intraprendenti abitanti dell’Alta Carin-
zia sono pionieri nello sviluppo di pro-
cessi di produzione innovativi in grado di 
risparmiare risorse. Per tutelare l’ambien-
te, si affidano all’impianto di riciclaggio 
locale e operano una produzione a zero 
emissioni di CO2. Anche la tecnologia 
digitale può essere applicata alle plastiche 
stampate a iniezione. Per esempio, è sta-
to sviluppato un nuovo bidone standard 
digitalizzabile per la raccolta differenziata 
dei rifiuti nelle aree urbane. Grazie ad 
un sensore, i bidoni intelligenti rilevano 
autonomamente il proprio livello di riem-
pimento, avvisando il servizio di raccolta 
dei rifiuti quando sono pieni.
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Rene Haberl
Membro del Consiglio 
Treibacher Industrie AG

Arthur Primus
Managing Director EUROPLAST

Chimica innovativa
con una lunga tradizione

Nessun altro territorio sa
conciliare qualità di vita e 

produttività come la Carinzia. 

La Treibacher Industrie AG è stata fondata nel 1898 ad 
Althofen, in Carinzia. Con un investimento di 100 mi-
lioni di euro nei prossimi anni, intendiamo assicurare 
la nostra presenza sul territorio per i decenni a venire. 
La disponibilità sul territorio di un’infrastruttura ade-
guata e di risorse altamente specializzate, l’appoggio 
dei proprietari e la politica economica favorevole della 
regione sono ciò che ci spinge a restare.

© Europlast
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Una storia di successo



Alla ricerca
di nuovi percorsi
in legno

Fondata nel 1972 e con sede a Glanegg, nella Carinzia centrale, il produttore di 
macchinari per la lavorazione del polistirene e del polipropilene espanso HIRSCH 

è diventato leader di settore nell’industria dei materiali in EPS e EPP. Oggi, HIRSCH 
Servo Group dà lavoro a 1.600 dipendenti in 28 siti produttivi in tutta Europa.

Da piccola azienda
locale a international player

Quella che, all’epoca della sua fondazio-
ne, si chiamava ancora HIRSCH Poro-
zell ed era una piccola azienda della 
Carinzia specializzata nella produzione 
di imballaggi protettivi da trasporto in 
polistirolo, si sviluppò ben presto in un 
gruppo di aziende in costante espan-
sione.

L’internazionalizzazione iniziò nel 1985, 
quando l’azienda fece il proprio ingres-
so nel mercato dell’ingegneria mec-
canica per la trasformazione dell’EPS 
(polistirene espanso) e dell’EPP (poli-
propilene espanso) in stampi e mate-
riali isolanti. Oggi, HIRSCH Servo Group 
conta circa 1.600 dipendenti nelle due 
aree business della lavorazione e delle 
tecnologie EPS.

Trasporto sicuro e
ingegneria meccanica
In totale, HIRSCH Servo ha 28 sta-
bilimenti di produzione in Austria, 
Germania, Francia, Ungheria, Polonia, 
Romania, Repubblica Ceca, Slovacchia 
e Ucraina. “Le aziende carinziane si dis-
tinguono per innovazione, creatività e 
coraggio quando si tratta di fare scelte 
decisive. Questo spiega il loro successo 
sul mercato mondiale. Il territorio offre 
tutte le condizioni di cui un’azienda ha 
bisogno per poter prosperare. L’ammi-
nistrazione è efficiente e trasparente. 
Non saprei pensare ad un luogo mig-
liore per lavorare e vivere”, racconta 
entusiasta il CEO dell’azienda, Harald 
Kogler.

St. Veit an der Glan
Capoluogo e cuore pulsante dell’economia della Carinzia centrale, la città 

ospita player globali come FunderMax e GREENoneTEC, che vi hanno trovato 
condizioni ottimali per operare e crescere.

Il “Wood Carinthian 
Competence Center” 

di St. Veit an der Glan 
concentra la propria 
attività di ricerca sul 

futuro del legno come 
materiale da costruzio-

ne e collabora 
con realtà operanti 

nell’industria del legno.

Centro di ricerca
sul legno e le 
materie prime 
rinnovabili
I ricercatori del centro di St. 
Veit concentrano la loro atti-
vità di ricerca sulle tecnologie 
applicabili alle superfici dei 
materiali a base di legno e sui 
compositi realizzati a partire 
da materie prime rinnovabili 
come carta, laminati, fibre 
naturali e loro compositi.

L’attività del centro di ricer-
ca prevede l’instaurazione 
di collaborazioni a lungo ter-
mine con grandi aziende e 
progetti su piccola scala con 
le PMI e spazia dalla ricerca 
alla generazione di prototipi.

Parte del
centro di
competenza
austriaco:
“Wood K plus”
Il centro di competenza “Wood 
K plus” opera in sedi distaccate 
presenti in Alta Austria, Bassa 
Austria, a Vienna e in Carinzia 
e coinvolge due atenei, l’Uni-
versità delle risorse naturali 
e scienze della vita applicate 
di Vienna e l’Università Kepler 
di Linz. Il centro possiede 
competenze altamente 
specializzate nella ricerca sui 
materiali e nella tecnologia 
dei processi e prende in esa-
me l’intera catena del valore 
del legno.La vera chiave del nostro successo 

sono le risorse altamente qualificate e  
motivate che ci offre il territorio.

Harald Kogler
CEO HIRSCH Servo AG
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Una terra, dove la vita
si respira a pieni polmoni

Chi decide di stabilirsi in 
Carinzia o di farvi ritorno, 
compie una scelta consapevo-
le: lavorare e vivere in una 
terra unica, da scoprire e 
amare, dove la qualità della 
vita viene al primo posto.
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La Carinzia è un 
luogo dalle mille av-

venture e una terra 

dalla bellezza natu-
rale incontrastata 
e tutta da scoprire. 

Dalla riserva natu-
rale del Parco della 

Biosfera Nockberge, 

grande 96 chilometri 

quadrati, fino alle 
aspre cime delle 
Caravanche, il ter-
ritorio offre infinite 

possibilità. Un vero 

e proprio paradiso 
per gli amanti della 

natura!

Una terra 
che ispira
Chi decide di stabilirsi in Carin-
zia, compie una scelta consa-
pevole: una scelta che mette al 
primo posto il giusto equilibrio 
tra lavoro e vita privata, la scel-
ta di vivere in un luogo magico, 
dove la vita si respira a pieni 
polmoni. I compositori Gustav 
Mahler e Johannes Brahms lo 
sapevano bene. Oggi direm-
mo che erano avanti rispetto 
ai loro tempi e sapevano 
conciliare lavoro e qualità di 
vita. Loro come tanti altri. Sì, 
perché la Carinzia è una terra 
che ha ispirato numerosi altri 
geni creativi: 

il premio Nobel Peter Handke, 
la pittrice Maria Lassnig, il let-
terato Robert Musil, Giselbert 
Hoke e Ingeborg Bachmann, 
per citarne solo alcuni. La Ca-
rinzia è una terra che sa essere 
entrambe le cose: unione e 
contrasto, modernità e tradi-

zione. Da una parte Klagenfurt, 
la capitale, dall’altra Villaco, la 
città sulla Drava. Villaco, la città 
sulle rive del fiume Drava, è la 
città della tecnologia, una città 
dall’animo giovane e frizzante, 
da vivere e amare. Un ambien-
te ricco di cultura e che stimola 
il confronto, grazie alla vicinan-
za con l’Italia e la Slovenia.
La vicinanza all’acqua è il vero 
trait d’union che lega le due 
città l’una all’altra. Il centro 
storico di Klagenfurt dista solo 
quattro chilometri dalla spon-
da orientale del lago di Wörth, 
sulle cui acque si affaccia la 
città. Stabilirsi qui significa 
respirare aria di vacanza tutto 
l’anno. Le acque verdi sme-
raldo del lago attraggono allo 
stesso modo locali e visitatori. 
E non solo d’estate.  
Il campus dell’Università di 
Klagenfurt e l’adiacente polo 
tecnologico dei Lakeside Parks 
sono una vera e propria Babele 
in cui si mescolano lingue da 
ogni angolo del mondo. Non 

è un caso se poco distante dal 
centro di eccellenza interna-
zionale nella ricerca ha visto 
la luce il primo asilo nido in 
lingua inglese della regione. 

Villaco è il posto giusto per 
divertirsi, ridere e innamo-
rarsi della vita. L’Italia è vicina 
e si respira aria di casa. Per le 
vie della città non è raro sentir 
parlare in italiano. E ultima-
mente anche in cinese o in 
coreano, grazie alla presenza 
dello stabilimento interna-
zionale di Infineon, che non 
smette di crescere. La vicinan-
za con l’Italia e la Slovenia dona 
alla città una grande apertura 
mentale e culturale, al passo 
con i tempi in un’Europa in cui 
ormai le frontiere non esistono 

più. Qui la vita scorre come il 
fiume Drava, che attraversa 
la città. Let it flow. Vivere, lavor-
are, fare sport, creare, fermarsi 
un attimo e respirare la vita a 
pieni polmoni. Dall’iniziativa 
Slowfood, passando per creste 
alpine mozzafiato e laghi cris-
tallini, in cammino su sentieri 
sterrati tra i prati di montagna: 
le possibilità sono infinite. E tu 
cosa preferisci? 

Una terra attiva
Un tuffo in un’altra dimensio-
ne. Non ci sono parole mig-
liori per descrivere la vacanza 
attiva che solo la Carinzia è in 
grado di offrire, una cornice 
alpina mozzafiato fatta di 
sentieri di montagna tra laghi 
e montagne. Preferisci le due 
ruote? La ciclovia Alpe Adria – 
750 km dalla cima del Groß-
glockner fino alla costa adria-
tica – ti porta ad esplorare gli 
angoli più belli della regione, 
tra sentieri e meraviglie della 
natura.

Trascorrere una vacanza in 
Carinzia è il miglior modo per 
ritrovare se stessi. Come dici? 
La meditazione non fa per te? 
Prendi la mountain bike: da 
Petzen a Bad Kleinkirchheim, 
ci sono infinite possibilità di 
esplorare la regione in sella 
alla bici.

il nuovo slogan della
Carinzia: “It’s my life!”
A Gustav Mahler sa-
rebbe sicuramente
piaciuto. 
 

La Carinzia è di più
che solo montagne e laghi, molto di più di una 
serie di panorami da cartolina o di una “terra 
pericolosamente bella”, come la definì il vescovo 
Egon Kapellari. La Carinzia è un trampolino 
sul mondo e sulla vita, una terra da vivere e 
amare. I pontili sulle acque del lago di Wörth 
sono rampe di lancio da cui tuffarsi a capofitto 
nella vita. Il lago è un elemento centrale della 
vita della regione, che dai primi di maggio fino 
alla metà di ottobre si veste dei colori vivaci 
dell’estate. 

 

Carinzia, terra
da vivere: im-
mergiti, rilassa-
ti e scopri una 
terra unica.
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Un tuffo in un’altra
dimensione. Non 
ci sono parole 
migliori per 
descrivere la
Carinzia.©
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Senza poi dimenticare le piste 
di slittino estive a Moosburg, al 
Klippitztörl o il “Nocky Flitzer”, 
lo spettacolare ottovolante 
delle Alpi sul Turracher Höhe, 
e poi ancora i parchi avventura 
nei boschi dei laghi di Ossiach 
e di Klopein e della Tschep-
paschlucht.
Per i più piccoli c’è poi il parco 
avventura per bambini presso 
la Heidialm a Falkert e Sag-
amundo, la casa dei racconti a 
Döbriach sul lago Millstatt.

Una terra
di sapori
L’iniziativa Slow-Food Carinzia 
ti accompagna in un percorso 
enogastronomico alla scoperta 
dei sapori e delle tradizioni 
culinarie del territorio, mos-
trandoti, ad esempio, la prepa-
razione del pane o del burro. 
Markus Jordan è originario del-
la Carinzia e ha deciso di fare 
ritorno nella sua terra dopo 
diversi anni trascorsi in Medio 
Oriente, dove era proprietario 
di un’agenzia. In Carinzia, Mar-
kus ha ricominciato daccapo. 
Ora alleva pesci poco lontano 
dalla capitale della regione. La 
Carinzia, dice, offre energia e 
spazio per l’innovazione.

Markus Jordan

Lo “Slow Food”, la 
riscoperta dei sapo-

ri e di un godimento 

prezioso, è all’ordi-
ne del giorno.

Una terra di cultura
La Carinzia è arte, e l’arte è 
la Carinzia. Il Museo Liaunig a 
Neuhaus, uno dei musei mag-
giormente noti a livello interna-
zionale, anche grazie alla sua 
architettura unica, affascina 
ogni anno migliaia di visitatori 
con mostre temporanee sulle 
opere degli artisti più famosi.
L’appuntamento annuale delle 
“Giornate della letteratura 
tedesca” e il relativo premio 
Bachmann sono considerati tra 
gli eventi letterari più import-
anti d’Europa, e l’Estate Carin-

facendoli viaggiare nel tempo e 
nello spazio.

Una terra 
di montagne
Le montagne della Carinzia 
non sono belle solo d’estate. 
Al contrario: dall’Heiligenblut 
alla Koralpe, in inverno offrono 
un vero paradiso per alpinisti 
e sciatori. In Carinzia vi sono in 
totale 24 aree sciistiche e oltre 
800 chilometri di piste.

Le aree sciistiche più piccole 
come il Bodental, il Simon-
höhe, il Flattnitz o l’Hochrindl 
sono preferite soprattutto 
dalle famiglie con bambini 
piccoli. Gli impianti di Nass-
feld, Katschberg, Gerlitzen o 
Goldeck, invece, offrono una 
varietà di opzioni in grado di 
accontentare quasi tutti. Le 
piste di Bad Kleinkirchheim 
hanno un accesso diretto alle 
terme. Ti piace il caldo e l’idea 
di tuffarti in piscina da scivoli 
infiniti ti stuzzica? La Kärnten 
Therme a Warmbad-Villach è il 
posto giusto per te! Se invece 
preferisci la pace e la tranquil-
lità, ti consigliamo i bagni del 
lago di Millstatt e di Wörth.
 

Ma in Carinzia con la bici non si 
va solo su e giù per le montag-
ne! I numerosi laghi della regio-
ne, la pista ciclabile della Drava 
e la ciclovia internazionale Alpe 
Adria offrono infinite possibi-
lità per fare emozionanti gite 
su due ruote. E al termine di 
una lunga pedalata, che ne dici 
di fare sosta e assaporare le 
prelibatezze della gastronomia 
locale? Che tu vada in bici per 
sport o per diletto, in Carinzia 
sei sempre al posto giusto.

Gli amanti dei sport più duri 
possono partecipare alla IRON-
MANTriathlon, che si tiene 
ogni estate a Klagenfurt. Oltre 
al ciclismo, l’evento prevede 
anche le discipline del nuoto 
e della corsa. Ogni edizione 
vede la partecipazione di circa 
3.000 atleti provenienti da 
tutto il mondo. Si tratta di un 
evento importante anche per 
le strutture ricettive e turistiche 
intorno al lago di Wörth.

Il lago Weißensee è invece lo 
sfondo di un altro evento, il 
Tour delle 11 Città, che nel 
mese di gennaio vede la re-
golare presenza di oltre 6.000 
ospiti olandesi sul più grande 
tra i laghi più freddi e più alti 
della Carinzia in gennaio.

ziana è l’evento che ogni anno 
vede i migliori musicisti di tutto 
il mondo riunirsi nella regione 
più meridionale dell’Austria.

Il Museo d’Arte Moderna di 
Klagenfurt e quello del Nöt-
scher Kreis nella valle Gailtal 
sono due ulteriori importanti 
luoghi d’arte che sottolineano 
la forte presenza della cultura 
sul territorio. Lo Stadttheater 
di Klagenfurt, i Komödienspiele 
Porcia, il Theater auf der Heun-
burg o il Neue Bühne di Villaco 
catturano gli spettatori con 
le loro magistrali commedie, 

Ho lavorato in Qatar 
per 12 anni ed è stata 
un’esperienza 
meravigliosa, ma casa 
mia è in Carinzia e ho 
deciso di farvi ritorno. 
L’allevamento di trote mi 
ha permesso di realizzare 
il sogno di una vita.

Sapevi che il Groß-
glockner, con i suoi 

3.798 metri, è la 
montagna più alta 
dell’Austria? Il massic-

cio alpino è circondato 

dal Parco Nazionale 

degli Alti Tauri, il più 

grande parco nazio-

nale delle Alpi, che si 

estende su circa 1.800 

km2 ed è una delle più 

grandi riserve naturali 

dell’Europa centrale.
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Ottenere un finanziamento
è semplice con il KWF

Richiedere un finanziamento
Prendere contatto, prenotare una 
consulenza a tema oppure compilare 
e inviare elettronicamente la richiesta 
di finanziamento.

Creare un progetto
Il tuo business plan è fondamenta-
le per il buon esito della richiesta di 
finanziamento presentata al KWF (o ad 
un altro ente federale).

Inviare un’analisi dei costi futuri
I costi che pianifichi di sostenere ver-
ranno approvati in base all’esito della 
richiesta di finanziamento.

Ottenere il finanziamento
Il nostro project controlling verifica 
quindi i costi di progetto presentati 
e la conformità con le condizioni 
di finanziamento.
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Informazioni e consigli
utili per
fare impresa in Carinzia. 
Fare rete, insediarsi e investire con la BABEG & K-BV
Servizio di consulenza gratuito per le imprese, informazioni sull’economia del territorio

8 �Informazioni di base per fare impresa

8 �Informazioni di settore

8 �Supporto nella ricerca della sede

8 �Aiuto nell’ottenimento di sussidi

8 �Accesso al network regionale

8 �Intermediazione con  
istituti di ricerca, partner  
e fornitori

8 �Supporto nella ricerca del personale

8 �Welcome-Service generale

8 �Database

64

Stabilirsi in Carinzia
Il Carinthian Welcome Center (CWC) è l’indiriz-
zo giusto a cui rivolgerti se sei appena arrivato 
in Carinzia. Che tu sia arrivato per la prima 
volta o che si tratti di un ritorno, ti offriamo un 
supporto veloce, senza troppa burocrazia e 
individuale in base al tuo background personale 
e professionale. 

Il CWC ti aiuta in materia di:
8 ��domande sulle opportunità di impiego  

o formazione 

8 ��ricerca di strutture per l’infanzia 

8 ��riconoscimento di accademici e 
titoli di studio

8 ��procedimenti amministrativi

8 ��domande sui servizi sanitari, tempo 
libero, mobilità, sport e cultura

Ogni progetto è diverso e questa unicità 
merita una consulenza personalizzata. 
Chiamaci allo +43 463 55800-0 o scopri di 
più su kwf.at.

Scopri informazioni 

e consigli utili per 
(ri)partire al meglio 

in Carinzia. Per contattare
Standortmarketing Kärnten

Standortmarketing Kärnten

Arnulfplatz 1
9020 Klagenfurt am Wörthersee
Telefono +43 50 536 10145
Fax +43 50 536-22825 
standortmarketing@ktn.gv.at 
www.carinthia.com

Dott. Mag. 
Marco  
Gavesi

CEO di NiLAB

Della Carinzia come luogo dove fare 
impresa apprezziamo soprattutto 
la vicinanza all’Italia e alla Slovenia, 
dove abbiamo molti clienti. Abbiamo 
inoltre esternalizzato parte della nos-
tra produzione a una società che ha 
sede in Carinzia, il che ci permette di 
concentrarci ancora meglio sul lavoro 
di R&S. Il sostegno che abbiamo rice-
vuto da BABEG, build! e KWF durante 
la fase di avvio è stato sicuramente un 
grosso punto a favore della Carinzia.

Renato
Tomasini
CEO, 
Onda TLC GmbH 

In Carinzia si respira un clima di sana 
competizione che promuove l’im-
prenditorialità, invece che soffocarla, 
come accade altrove. Il territorio ci ha 
sicuramente aiutati a raggiungere i 
nostri obiettivi.

Ulrike 
Schrott-Kostwein
Managing Director Kostwein  
Maschinenbau GmbH

I nostri clienti internazionali spesso ci 
invidiano la fortuna di poter lavorare 
in una regione bellissima, dove altre 
persone possono al massimo venire 
in vacanza. Montagne, laghi e tanta 
natura aumentano la qualità di vita 
e il benessere generale.

Erika 
Verachter

Geschäftsführerin 
Sinnex 

La regione Carinzia cerca sempre di 
fare tutto il possibile per sostenere 
le aziende e attirarne di nuove, con 
un chiaro vantaggio di ritorno per 
l’economia locale. Sul territorio sono 
presenti molte aziende con cui colla-
boriamo e facciamo rete, alcune sono 
più piccole di noi, ma tutte eccellenti.

© Kostwein

© Sinnex

© Onda TLC

© NiLAB

La BABEG è il punto di contatto centrale per gli insediamenti aziendali, la K-BV copre specificamente 
i settori del turismo e della logistica.



Indirizzi e contatti
importanti

Fare rete, 
stabilirsi e  
investire
BABEG  
Kärntner Betriebs- 
ansiedlungs- und Beteiligungs-
gesellschaft m.b.H.  
(Invest in Carinthia)
Völkermarkter Ring 21–23
9020 Klagenfurt
am Wörthersee
Tel. +43 463 908290
office@babeg.at
www.investincarinthia.at

KWF
Kärntner Wirtschafts-
förderungs Fonds
Völkermarkter Ring 21–23
9020 Klagenfurt
am Wörthersee
Tel. +43 463 55 800-0
office@kwf.at
kwf.at

build! 
Gründerzentrum Kärnten 
Lakeside B01
9020 Klagenfurt
am Wörthersee
Tel. +43 463 2700-8740
office@build.or.at
www.build.or.at

Gründerservice Kärnten
www.gruenderservice.at

Turismo e 
logistica
Kärntner 
Beteiligungsverwaltung
Karfreitstraße 1 
Paradeisergasse 2
9020 Klagenfurt 
am Wörthersee
Tel. +43 463 515 244
office@k-bv.at
www.k-bv.at

LCA Logistik Center 
Austria Süd GmbH
Hart 100
9586 Fürnitz
www.lca-sued.at

Trovare lavoro
Centro per l’impiego
www.ams.at

Annunci di lavoro
www.carinthia.com/de/ 
karriere-service/jobboerse

Associazioni 
di categoria
Industriellenvereinigung 
Kärnten
Dr.-Franz-Palla-Gasse 21
9020 Klagenfurt
am Wörthersee
Tel. +43 463 56615-0
Fax: +43 463 56615-22
kaernten@iv.at
kaernten.iv.at

Wirtschaftskammer Kärnten
Europaplatz 1
9020 Klagenfurt
am Wörthersee
Tel. +43 5 90904 0
Fax: +43 5 90904 704 
wirtschaftskammer@wkk.or.at
wko.at

Ministero per la 
Digitalizzazione e
l’Economia
www.bmdw.gv.at

Hightech e start-up
Lakeside Science  
& Technology Park GmbH
Lakeside B11
9020 Klagenfurt
am Wörthersee
Tel. +43 463 228822-0
Fax: +43 463 228822-10
info@lakeside-scitec.com 
www.lakeside-scitec.com 

High Tech Campus
Villach GmbH
Europastraße 12
9524 Villach
Tel. +43 4242 24800
office@hightechcampus.at 
hightechcampus.at

Silicon Austria Labs GmbH
Europastraße 12
9524 Villach
Tel. +43 05 0317
contact@silicon-austria.com

Università
Alpen-Adria-Universität
Klagenfurt
Universitätsstraße 65–67
9020 Klagenfurt
am Wörthersee
Tel. +43 463 2700
uni@aau.at
www.aau.at

Fachhochschule Kärnten
Villacher Straße 1
9800 Spittal 
Tel. +43 5 90500-7700
info@fh-kaernten.at
www.fh-kaernten.at

Community 
internazionale
Carinthian Welcome Center
Abteilung 1 – 
Landesamtsdirektion
Arnulfplatz 1
9020 Klagenfurt
am Wörthersee
Tel. +43 50 536-10147
Tel. +43 664 8053610147
cwc@ktn.gv.at

CIC – Carinthian 
International Center
CIC Büro Villach
Hauptplatz 7
9500 Villach
Tel. +43 664 252 05 75

CIC Büro Klagenfurt
Burggasse 7
9020 Klagenfurt
Tel. +43 660 391 52 46
Tel. +43 660 595 21 66
office@cic-network.at 
www.cic-network.at

International School Carinthia  
www.isc.ac.at
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